
“La notizia per il governo è che sulle
grandi voci di questa manovra non ci
sono state da parte di Bankitalia cri-
tiche sostanziali. Questa è la cosa più
importante. La manovra dal mio
punto di vista è ben fatta, seria, dà
segnali importanti in una situazione
come quella con cui ci confrontiamo.
Soprattutto, non era scontato si
facesse una manovra politica” in
tempi così rapidi. “Abbiamo fatto un
buon lavoro”. Così il presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni, da
Tirana, dove ha preso parte al
vertice Ue-Balcani.

Manovra, il premier Meloni
“Abbiamo fatto un buon lavoro”

Il Presidente del Consiglio ha preso parte al vertice Ue-Balcani a Tirana

“Da Bankitalia nessuna critica sostanziale. Il progetto dà segnali
importanti in una situazione come quella con cui ci confrontiamo”

Solo il maltempo sabato ha
frenato l’entusiasmo dell’Ice
Park di piazza Rossellini
che però è stato montato per
la felicità dei bambini e non
solo. Sarà possibile infatti
anche per gli adulti prende-
re lezioni individuali e col-
lettive. La struttura resterà
aperta per tutte le festività
natalizie fino al prossimo 8
gennaio. Tanti eventi dedi-
cati ai più piccini con i per-
sonaggi dei cartoni animati
pronti ad approdare in
pista. Nei giorni clou di
festa arriveranno anche
babbo natale e la befana sul
ghiaccio con dj a bordo.
L’impianto resterà aperto
tutti i giorni dalle 10 alle 20
e oltre ad offrire a tutti la
possibilità di scivolare alle-
gramente sul ghiaccio con i
pattini ai piedi, darà con-
sentirà al pubblico di assi-
stere alle esibizioni dell’atle-
ta Chiara Censori più volte
campionessa italiana ed
Europea. Si è classificata al
primo posto nel pattinaggio
artistico nei campionati del
mondo del 2019. Poi ci
saranno anche i pattinatori
della scuola “Angeli sul
Ghiaccio”, tutti appartenen-
ti a categorie federali nazio-
nali e partite di hockey sul
ghiaccio. Nel centro ladi-
spolano non mancheranno
di certo le luminarie anche
se quest’anno Palazzo
Falcone ha previsto la collo-
cazione di un timer in modo
da risparmiare sui consumi.

LADISPOLI

Natale 2022,
tanti gli eventi

promossi
dal Comune

Festa dell’Olio Nuovo, si replica
Cerveteri: nel centro storico domani 8 dicembre e il prossimo

week end torneranno gli stand enogastronomici delle aziende locali

Aggredito fuori da un pub di
Londra. Massacrato a cazzotti e
lasciato per terra sul retro del
locale. È il dramma di Marco
Pannone, 25 anni, originario di
Fondi in provincia di Latina, che
sta lottando tra la vita e la morte
nel reparto di terapia intensiva
del King’s College Hospital
dove è stato ricoverato e operato
d’urgenza con l’asportazione di
una parte della calotta cranica
nel disperato tentativo di salvar-
lo. Ora è in stato di coma. La ter-
ribile storia riferita dal quotidia-
no Leggo. Sembrerebbe che
Marco sia stato aggredito al di
fuori del locale in cui lavora
come cameriere a seguito del
diverbio con un cliente che non
voleva lasciare il pub che stava
chiudendo.
IL MISTERO - È avvolto dal
mistero quello che è accaduto
nella notte tra venerdì e sabato a
Brixton, quartiere nella zona sud
ovest della City. La famiglia in
Italia è stata avvisata sabato mat-
tina, intorno alle 10, su Facebook
da un amico del ragazzo.

Cronaca

Marco, 25enne
di Fondi massacrato
in un pub di Londra

Shopping e parrucchiere in orario lavoro
La Finanza accerta in due casi assenteismi illeciti in 41 e 34 occasioni. Divieto di dimora per 9 dipendenti del Parco Monte Lucretili

Misure cautelari del divieto di
dimora nei confronti di 9 dipen-
denti dell’Ente regionale Parco
Naturale dei Monti Lucretili sono
state emesse dal gip del Tribunale
di Tivoli. Le indagini, coordinate
dalla Procura di Tivoli e condotte
dal Gruppo della Guardia di
Finanza di Guidonia Montecelio,
hanno consentito di accertare un
diffuso fenomeno di assenteismo
da parte di dipendenti dell’Ente
regionale che gestisce il Parco dei

Monti Lucretili, un territorio di
particolare valore ambientale che
insiste su 13 comuni del circonda-
rio di Tivoli. Durante l’orario di
lavoro alcuni dipendenti si assen-
tavano per attività personali che
nulla avevano a che fare con il ser-
vizio per effettuare le attività più
disparate, quali fare shopping o
andare dal parrucchiere se non
addirittura per tornare a casa e
rientrare sul luogo di lavoro solo
per registrare l’uscita.

Allontanamenti illegittimi che
hanno causato una grave sottra-
zione di attività lavorativa all’Ente
pubblico, riflettendosi sui tanti
dipendenti che, invece, svolgeva-
no puntualmente il proprio lavo-
ro. Il divieto di dimora a
Palombara Sabina, sede del Parco,
disposto dal gip non consentirà
agli indagati di proseguire nelle
condotte. Secondo il gip “l’attività
d’indagine, davvero capillare, ha
permesso di ricostruire il fenome-

no, che risulta allarmante, perché
non solo rappresenta una frode
del soggetto pubblico ma incide
anche (e, forse, soprattutto) sulla
quantità e qualità dei servizi offer-
ti in quanto  quei servizi sono stati
inficiati dall’assenza, di fatti, dei
soggetti che avrebbero dovuto
materialmente erogarli o che
avrebbero dovuto  garantirne la
regolare e puntuale erogazione.

servizio a pagina 12

Week end sfortunato per la
13esima edizione della Festa
dell’Olio Nuovo di Cerveteri.
Avrebbe dovuto svolgersi già
dal sabato, ma le condizioni
meteo avverse non ne hanno
consentito lo svolgimento,
lasciando spazio ai festeggia-
menti per la sola giornata di
domenica. Il programma si è
quindi solto in maniera parzia-
le con un’affluenza sotto le

aspettative. Per questo motivo
gli organizzatori di concerto
con l’Amministrazione
Comunale hanno deciso di
dedicare all’Olio Nuovo la
giornata di domani 8
Dicembre, Festa
dell’Immacolata, e il prossimo
week end. E’ bene ricordare
che la manifestazione è diven-
tata ormai un’eccellenza nelle
tradizioni della città etrusca.
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Controlli antidroga
dei Carabinieri
Undici in manette

Marco, 25enne di Fondi
massacrato in un pub di Londra
È in fin di vita, la famiglia: “Siamo stati avvisati su Facebook”

La Polizia di Latina prose-
gue nell’attività di contrasto
anche rispetto ai furti di
mezzi, gasolio ed attrezzi
nelle aziende agricole delle
campagne della provincia
pontina. A tal riguardo, nel
primo pomeriggio di vener-
dì scorso, i poliziotti del
Commissariato di Cisterna
di Latina, all’esito di una
specifica attività investigati-
va, hanno rinvenuto in un
complesso industriale
abbandonato di quel comu-

ne un camion Iveco Daily
ed un mezzo d’opera tele-
scopico, utilizzato anche
nell’edilizia, per un valore

commerciale di oltre 80.000
euro. I due veicoli sono stati
riconsegnati al legittimo
proprietario, titolare di
un’azienda agricola del
posto, il quale ne aveva
subito il furto nello scorso
mese di novembre. Le inda-
gini proseguono per una
piena identificazione degli
autori del furto e per ostaco-
lare un fenomeno sempre
più diffuso che penalizza
gravemente gli imprendito-
ri del settore.

Latina: la Polizia ritrova due mezzi
agricoli rubati, valgono 80mila euro

Aggredito fuori da un pub di
Londra. Massacrato a cazzotti
e lasciato per terra sul retro
del locale. È il dramma di
Marco Pannone, 25 anni, origi-
nario di Fondi in provincia di
Latina, che sta lottando tra la
vita e la morte nel reparto di
terapia intensiva del King’s
College Hospital dove è stato
ricoverato e operato d’urgen-
za con l’asportazione di una
parte della calotta cranica nel
disperato tentativo di salvarlo.
Ora è in stato di coma. La ter-
ribile storia riferita dal quoti-
diano Leggo. Sembrerebbe
che Marco sia stato aggredito
al di fuori del locale in cui
lavora come cameriere a
seguito del diverbio con un
cliente che non voleva lasciare
il pub che stava chiudendo.
IL MISTERO - È avvolto dal
mistero quello che è accaduto
nella notte tra venerdì e saba-
to a Brixton, quartiere nella
zona sud ovest della City. La
famiglia in Italia è stata avvi-
sata sabato mattina, intorno
alle 10, su Facebook da un
amico del ragazzo; un messag-
gio scioccante arrivato sul
profilo della sorella maggiore
dove si diceva solamente che
Marco era stato aggredito, che
era stato portato in ospedale e
stava molto male.
I PARENTI - Sia la sorella e sia
i genitori non avevano il pas-
saporto pronto. Così il primo a
partire per l’Inghilterra è stato
uno zio, chef nella Capitale.
“Appena atterrato sono anda-
to in ospedale - racconta
Massimiliano con la voce rotta
dal pianto -. Una dottoressa
gentile mi ha spiegato che le
condizioni di Marco sono
molto gravi. Che è arrivato in
condizioni disperate e hanno
dovuto asportare una parte di
calotta cranica per cercare di
ridurre la pressione e salvargli
la vita”. Ma qui finiscono le
informazioni. I parenti di
Marco (ieri sono atterrati
all’aeroporto di Gatwick
anche i genitori) non riescono
a sapere nulla. “Al Consolato
non sapevano nulla dell’acca-
duto, gliel’ho comunicato io -
dice ancora Massimiliano -
Anche dalla polizia londinese
quasi nessuna informazione.
L’agente che si occupa del
caso è andato in ferie, mi ha
lasciato la mail di un collega e
il numero di registrazione del
crimine”.
CHI È LA VITTIMA - Marco
Pannone ha 25 anni e si è tra-
sferito a Londra circa 6 anni fa.
“È tornato per qualche tempo
in Italia solo quando è entrata
in vigore la Brexit per sistema-
re tutti i documenti necessari -
spiega lo zio - Ha lavorato
come barman in hotel, bar e
pub senza mai avere proble-
mi”. Cosa può essere accadu-

to?
LA DENUNCIA - “Non riu-
sciamo ad avere informazioni,
è assurdo - dice lo zio -
Possibile che non ci fossero
telecamere dentro o fuori il
locale?”. E ancora: “Perché
nessuno ci aiuta? Siamo stati
completamente abbandonati
anche dalle istituzioni italiane.
Abbiamo chiesto aiuto al
Consolato, anche un interprete
perché non parliamo la lingua.
Hanno preso i nostri dati e poi

mi hanno mandato una mail
dicendo che non avevano per-
sonale disponibile e quindi di
rivolgerci alla polizia inglese”.
“Non ha mai litigato non nes-
suno - racconta il suo maestro
Bruno Romano, responsabile
della palestra Rotts di Fondi -
anzi, Marco ha combattuto
sempre e solo in palestra”. Il
maestro racconta con emozio-
ne del suo allievo, e dei contat-
ti avuti con la famiglia poco
dopo aver saputo della vicen-

da. “Tutto è partito da qui -
spiega - perché i compagni
della palestra sono stati i primi
ad essere avvertiti dagli amici
londinesi tramite i social, per-
ché il locale in cui lavorava
non aveva contatti con i fami-
liari”. Prosegue il maestro:
“Da quello che sappiamo,
quella maledetta sera Marco è
stato aggredito da un cliente
che aveva invitato a lasciare il
locale in chiusura.
Sicuramente è stato aggredito
alle spalle - racconta ancora
Romano - perché è stata la
caduta a terra il colpo più
duro. Ora la famiglia è tutta a
Londra, aspettiamo tutti noti-
zie. Ci dicono che Marco sia in
coma farmacologico”. Marco
amava la sua Fondi: “Eravamo
in contatto - dice ancora il
maestro - ed ogni volta che
rientrava veniva allenarsi, a
rivedere i suoi amici. Gli pia-
ceva questo sport, aveva vinto
anche qualche titolo regionale.
E ci raccontava di quanto fosse
felice per la sua esperienza a
Londra. Siamo tutti sconvolti,
è incredibile che sia successo
proprio a lui: tanto gentile,
davvero educato e umile”.

Prosegue senza sosta l’attività
antidroga da parte dei
Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma, coordi-
nati dalla Procura della
Repubblica di Roma, che ha
consentito, nell’ultimo week-
end, di eseguire diverse attivi-
tà antidroga in vari quartieri
della Capitale, dal centro sto-
rico alle periferie, e di arresta-
re 11 persone gravemente
indiziate del reato di detenzio-
ne e spaccio di sostanze stupe-
facenti. A San Basilio, nella
nota “piazza” di spaccio di via
Corinaldo, i Carabinieri della
Stazione Roma San Basilio
hanno arrestato una donna
39enne un uomo di 46 anni,
entrambi romani e con prece-
denti. L’uomo, risultato per-
cettore di reddito di cittadi-
nanza, è stato notato dai mili-
tari in strada aggirarsi con fare
sospetto in compagnia della
donna e sono stati fermati per
un controllo. Le perquisizioni
hanno portato al rinvenimen-
to e al sequestro di 22 involu-
cri contenenti cocaina. Sempre
in via Corinaldo, un’altra pat-
tuglia della Stazione Roma
San Basilio ha notato un anzia-
no aggirarsi con fare sospetto
nei pressi di un portone d’in-
gresso di uno stabile e lo ha
fermato per una verifica.
L’uomo, un 83enne di origini
calabresi, al seguito del con-
trollo è stato trovato con 2 dosi
di cocaina. La successiva per-
quisizione nella sua abitazio-
ne ha permesso ai militari di
rinvenire altri 171 g di cocaina
e diverse dosi di marijuana e
la somma contante di 2.980,
ritenuta provento di pregressa
attività illecita. A Tor Bella
Monaca, in via Santa Rita da
Cascia, i Carabinieri della
Stazione Roma Tor Bella
Monaca hanno arrestato un
cittadino del Marocco di 25
anni che aveva ceduto una
dose di crack ad un 31enne
italiano, identificato e segnala-
to al Prefetto. Nel quartiere
Centocelle, un cittadino del
Bangladesh di 18 anni è stato
arrestato dai Carabinieri della
Stazione Roma Centocelle
subito dopo aver tentato di
disfarsi di un involucro, risul-
tato contenere 17 dosi termo-
sigillate di cocaina. In località
Quarticciolo, i Carabinieri
della Stazione Roma Tor Tre
Teste hanno arrestato un citta-
dino del Marocco di 46 anni,
già con precedenti. L’uomo, è
stato notato dai militari in via
Manfredonia mentre armeg-
giava nei pressi di un palo
della luce e recuperava, dal-
l'interno di una cavità, 25 dosi
di cocaina. Il 46enne nel corso
del controllo ha tentato di
disfarsi di 4 dosi di hashish,
prontamente recuperate dai
militari. L’uomo è stato bloc-

cato e, nelle sue tasche, i mili-
tari hanno rinvenuto e seque-
strato la somma di 220 euro,
ritenuta il provento di pre-
gressa attività illecita di spac-
cio. Nei pressi della stazione
ferroviaria Roma Tiburtina, i
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Parioli hanno arrestato
un 32enne cittadino della
Nigeria, già con precedenti,
poiché a seguito di un control-
lo è stato trovato in possesso
di 70 g shaboo e la somma
contante di 2.000 euro. I
Carabinieri della Stazione
Roma Montespaccato hanno
arrestato in flagranza un citta-
dino etiope di 54 anni, già con
precedenti, che, al termine di
un servizio di osservazione, è
stato sorpreso nei pressi della
propria abitazione mentre
cedeva una dose di cocaina ad
un 38enne romano, che sarà
segnalato quale assuntore alla
competente Prefettura. La suc-
cessiva perquisizione effettua-
ta presso il domicilio del
54enne ha permesso ai milita-
ri di rinvenire e sequestrare
un altro involucro di cocaina
e la somma in contante di 300
euro in contanti. In via
Manin, i Carabinieri della
Stazione Roma Piazza Dante
hanno arrestato un 26enne
egiziano che sottoposto ad un
controllo è stato trovato in
possesso di 14 g di hashish e
la somma contante di 375
euro. In circonvallazione
Cornelia, invece, i Carabinieri
della Stazione Madonna del
Riposo, hanno arrestato un
22enne egiziano trovato in
possesso di un panetto di
hashish del peso di 100 g.
Infine, nei pressi di via
Palmiro Togliatti, i
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma hanno
arrestato una donna italiana
senza fissa dimora di 30 anni
che, alla loro vista, ha cercato
di disfarsi di 2 involucri di
plastica. I militari li hanno
recuperati e hanno trovato
all’interno cocaina ed hanno
bloccato la 30enne, mentre
stava tentando di dileguarsi a
piedi. Successivamente la
perquisizione personale ha
permesso ai militari di rinve-
nire ulteriori 4 involucri
occultati interno della giacca.
Tutti gli arresti sono stati con-
validati.
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Assenteismo diffuso, la Finanza accerta in due casi allontanamenti illeciti in 41 e 34 occasioni

Shopping e parrucchiere in orario lavoro
Altri 21 gli indagati: divieto di dimora per 9 dipendenti del Parco Monte Lucretili
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Misure cautelari del divieto di
dimora nei confronti di 9
dipendenti dell’Ente regionale
Parco Naturale dei Monti
Lucretili sono state emesse dal
gip del Tribunale di Tivoli. Le
indagini, coordinate dalla
Procura di Tivoli e condotte
dal Gruppo della Guardia di
Finanza di Guidonia
Montecelio, hanno consentito
di accertare un diffuso feno-
meno di assenteismo da parte
di dipendenti dell’Ente regio-
nale che gestisce il Parco dei
Monti Lucretili, un territorio
di particolare valore ambien-
tale che insiste su 13 comuni
del circondario di Tivoli.
Durante l’orario di lavoro
alcuni dipendenti si assenta-
vano per attività personali che
nulla avevano a che fare con il
servizio per effettuare le atti-
vità più disparate, quali fare
shopping o andare dal parruc-
chiere se non addirittura per
tornare a casa e rientrare sul

luogo di lavoro solo per regi-
strare l’uscita. Allontanamenti
illegittimi che hanno causato
una grave sottrazione di atti-
vità lavorativa all’Ente pub-
blico, riflettendosi sui tanti
dipendenti che, invece, svol-
gevano puntualmente il pro-
prio lavoro. Il divieto di dimo-
ra a Palombara Sabina, sede
del Parco, disposto dal gip
non consentirà agli indagati di
proseguire nelle condotte.
Secondo il gip “l’attività d’in-
dagine, davvero capillare, ha
permesso di ricostruire il
fenomeno, che risulta allar-
mante, perché non solo rap-
presenta una frode del sogget-
to pubblico ma incide anche
(e, forse, soprattutto) sulla
quantità e qualità dei servizi
offerti in quanto  quei servizi
sono stati inficiati dall’assen-
za, di fatti, dei soggetti che
avrebbero dovuto material-
mente erogarli o che avrebbe-
ro dovuto  garantirne la rego-

lare e puntuale erogazione.
Gli indagati hanno violato,
pertanto, il rapporto fiducia-
rio con la pubblica ammini-
strazione e questi, anziché
rispettare gli impegni lavora-
tivi assunti, con meccanismi
ben collaudati, hanno attesta-
to la loro presenza fittizia sul
posto di lavoro nel mentre si
trovavano in tutt’altro luogo”.
La diffusione del fenomeno

emerge anche dal fatto che
durante le indagini il persona-
le risultava, per la maggior
parte del tempo, impiegato in
regime di smart-working a
causa dell’emergenza sanita-
ria da Covid-19 sussistente in
quei mesi. La Procura ha
richiesto le 9 misure, emesse
dal gip, solo in relazione ai
fatti più gravi e nei confronti
dei dipendenti per i quali gli

allontanamenti hanno trovato
chiaro riscontro nell’analisi
delle riprese video, dei servizi
di osservazione, pedinamento
e controllo svolti e dai quali si
è proceduto ad effettuare rilie-
vi fotografici. Inoltre, sono
indagati altri 21 dipendenti
per i quali, pur in presenza di
estremi di reato, i fatti non
sono apparsi tanto gravi da
richiedere una misura cautela-
re. Attraverso telecamere
posizionate nei pressi dell’ap-
parecchiatura “marcatempo”
e degli ingressi della struttura
e pedinamenti sono stati
accertati: per un indagato,
allontanamenti illeciti, dal
luglio all’ottobre 2021, anche
in 41 occasioni per complessi-
ve 195 ore lavorative; per altro
indagato, allontanamenti ille-
cito, nello stesso periodo, in 34
occasioni per complessive 130
ore lavorative; retribuzioni
illecitamente percepite, per il
periodo indicato, anche di

3.000 euro. Questi gli esiti di
alcune osservazioni operate
dalla Guardia di Finanza
durante le assenze rilevate:
due dipendenti, sono uscite
dall’ingresso secondario
dell’Ente Parco, si allontana-
vano a bordo delle proprie
auto; un dipendente si allon-
tanava per circa trenta minuti
per recarsi in una gioielleria;
numerosi dipendenti si allon-
tanavano dal servizio, anche
per ore, recandosi nelle pro-
prie abitazioni o in vari eserci-
zi commerciali. La Procura
precisa “di aver constatato più
volte la preparazione e dili-
genza di gran parte dei dipen-
denti dell’Ente Parco, sia per-
ché  alcuni sono distaccati in
Procura sulla base del proto-
collo stipulato tra Regione
Lazio e Procura Generale
presso la Corte d’appello, sia
attraverso ulteriori progetti in
corso voluti anche dalla diri-
genza del Parco”.

Achille Sacchi del Gianicolo,
decapitato il busto e rubata la testa
Assessore Gotor: “Un atto vandalico di incredibile
stupidità, non deve restare impunito”

Maltrattava la convivente davanti alla
figlia di 3 anni. Divieto di avvicinamento
per un 42 enne a Guidonia

Nella mattinata di lunedì è
stato constatato il danneggia-
mento del busto marmoreo - e
il contestuale furto della testa -
di Achille Sacchi, opera realiz-
zata dallo scultore Giovanni
Prini nel 1908 e parte della
serie di 84 busti che sulla pas-
seggiata del Gianicolo ritrag-
gono i combattenti che hanno
partecipato alla difesa della
Repubblica Romana nel 1849.
La Sovrintendenza Capitolina
ha effettuato un sopralluogo
insieme ai Carabinieri, senza
che sia stato possibile rintrac-
ciare la testa della scultura e

trovare tracce riconducibili al
responsabile dell’atto vandali-
co. È stata sporta denuncia
contro ignoti. Lo comunica
una nota della Sovrintendenza
Capitolina. “La decapitazione
del busto di Achille Sacchi al
Gianicolo e l’asportazione
della testa è un atto vandalico
di incredibile stupidità. Chi se
ne è reso responsabile si quali-
fica da solo. La
Sovrintendenza Capitolina ha
già provveduto a sporgere
denuncia per l’accaduto e ci
auguriamo che le forze dell’or-
dine possano assicurare alla

giustizia l’autore, o gli autori,
di questo gesto. Chi attenta al
patrimonio culturale di Roma
non deve restare impunito”.
Così l’assessore alla Cultura di
Roma Capitale, Miguel Gotor.

Un quadro di violenze fisiche
e morali protrattesi da 3 anni
ai danni della convivente di 36
anni spesso perpetrate alla
presenza della figlioletta di 3
anni. I pesanti maltrattamenti
familiari sono stati interrotti
dagli agenti del pool specializ-
zato nella violenza di genere
del commissariato distaccato
di Tivoli che hanno eseguito la
misura del divieto di avvicina-
mento nei confronti di un 42
enne di Guidonia con conte-
stuale applicazione del brac-
cialetto elettronico. L’uomo è
gravemente indiziato di
pesanti maltrattamenti fami-
liari perpetrati nei confronti
della convivente di anni 36 e
della loro figlia di anni 3.
L’indagato poneva in essere
da circa tre anni nei confronti
della compagna condotte vio-
lente, minacciose e moleste,
spesso alla presenza della
figlia minore, sottoponendola
a continue vessazioni fisiche e
morali ed instaurando così un
sistema di vita familiare abi-
tualmente doloroso e avvilen-
te, provocando nella vittima
un forte stato di assoggetta-
mento e paura. Lo scorso 29
ottobre, la donna, all’apice
dell’ennesima aggressione,
fuggiva di casa in forte stato di
agitazione riuscendo a rag-
giungere nel cuore della notte
il Commissariato di P.S. di San
Basilio. Agli Agenti riferiva

che il compagno l’aveva bru-
talmente picchiata, così come
era già accaduto tante altre
volte. In quel momento, di
estremo dolore, la donna è
stata confortata e rassicurata
dei poliziotti che l’hanno
accolta. Nella circostanza, non
intendeva sporgere formale
denuncia nei confronti del-
l’autore del reato, così come
spesso accade.
La Procura di Tivoli dispone-
va dunque un approfondi-
mento investigativo, delegan-
do tali attività agli agenti del
pool specializzato del
Commissariato di P.S. di
Tivoli. Le indagini permette-
vano di constatare la gravissi-
ma condizione pregiudizievo-
le in cui la donna e la figlia
versavano, tanto che, una
volta raccolte le testimonianze
e i vari riscontri alle dichiara-
zioni apprese della vittima, il
G.I.P del Tribunale di Tivoli
emetteva nei confronti dell’in-
dagato, una ordinanza di
applicazione della misura cau-
telare del divieto di avvicina-
mento ai luoghi frequentati
dalla persona offesa, con con-
testuale applicazione del
dispositivo elettronico di con-
trollo (cd. braccialetto). Le
indagini venivano svolte pro-
prio nei giorni in cui, in occa-
sione della Giornata
Internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le

donne (25 novembre), veniva
avviata, da parte della Polizia
di Stato, l’iniziativa denomi-
nata “Questo non è amore
2022”, che quest’anno ha visto,
tra i protagonisti, anche gli
investigatori del
Commissariato alla sede di
Tivoli.

Compagnia Alatri: sanzionati 10 fuoristrada
circolavano nell’area protetta del Parco
Naturale Regionale dei Monti Simbruini
Continuano le attività di controllo per la tutela
del territorio da parte dei Carabinieri della
Compagnia di Alatri. Nella settimana scorsa, i
militari della Stazione di Filettino hanno san-
zionato 10 conducenti di fuoristrada sorpresi in
località Campo Staffi di Filettino a circolare con
i loro veicoli a motore nell’area naturalistica
protetta, zona in cui è vietata la circolazione. I
Carabinieri, intervenuti su richiesta di alcuni
cittadini, hanno identificato 18 persone, prove-
nienti da diversi comuni, che si erano radunati
per fare una escursione motorizzata sui prati
innevati. Ai 10 conducenti, provenienti da
Anagni (FR), Fiuggi (FR), Trevi del Lazio (FR)

ed Affile (RM), è stata contestata l’infrazione
amministrativa sancita dalla Legge Regionale
n. 29/1987, che prevede il pagamento in misu-
ra ridotta della somma di euro 86,00, per la vio-
lazione del divieto di circolazione nelle aree
interdette del parco naturale.



I Carabinieri della Compagnia di Anagni
hanno incontrato il Cappellano Militare
Don Eugenio Campini nella chiesa di
Sant’Andrea, una delle più antiche della
città dei papi. Ha avuto luogo nel pome-
riggio di ieri il precetto natalizio dei
Carabinieri nella chiesa di Sant’Andrea
di Anagni. La celebrazione eucaristica,
officiata da Don Eugenio Campini,
Cappellano Militare del 2° Reggimento
Allievi Marescialli e Brigadieri dei
Carabinieri di Velletri è stata anche l’oc-
casione per un sincero scambio di auguri
in vista del Santo Natale. Presenti alla
cerimonia i Carabinieri della Compagnia

di Anagni con i loro familiari, oltre a
quelli in congedo della Sezione di Anagni
dell’Associazione Nazionale Carabinieri.
L’occasione, oltre essere stata motivo di
raccoglimento, ha permesso di ricordare
la grande portata dei valori etici su cui si

impronta l’agire di ciascun cristiano, ma
anche del Carabiniere che fa del proprio
lavoro un “credo” intimamente vissuto,
in ossequio alle bicentenari tradizioni. La
celebrazione si è conclusa con la
“Preghiera del Carabiniere” che ha desta-
to, come sempre, particolare emozioni tra
i presenti. Infine, il Cappellano ha ringra-
ziato tutti i presenti per la partecipazione,
formulando gli auguri per le prossime
festività natalizie, estesi anche alle rispet-
tive famiglie e ha rivolto un ringrazia-
mento per l’operato quotidiano svolto al
servizio dei cittadini e a tutela della lega-
lità e giustizia.

Gualtieri da Fiorello
Termovalorizzatore
a suon di chitarra
Si farà entro il 2026

Festeggiamenti per il 50esimo anniversario della fondazione del sindacato Sunia
Il Sindaco alla Festa del Sunia
“Più alloggi per un’assegnazione rapida, stanziati 220 mln”
“Vogliamo aumentare lo
stock dell’offerta, ma non
vogliamo quartieri dormito-
rio, ma creare una dimensio-
ne più ricca con spazi di cura
e partecipazione. Stiamo rea-
lizzando uno sportello per la
casa più decoroso e adegua-
to. Abbiamo accelerato l’as-
segnazione degli alloggi,
dove la media era 6 al mese,
mentre oggi se ne assegnano
40”. Così il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri aprendo i
lavori per il 50esimo anni-
versario della fondazione del
sindacato Sunia in corso a
Roma. “Abbiamo messo
mano al contributo all’affit-
to, smaltendo l’arretrato e
abbiamo deciso uno stanzia-
mento straordinario senza
precedenti pari a 220 milioni
di euro per l’acquisto di
nuovi immobili. C’è un tema
di efficienza, ma anche di
numeri, c’è bisogno di più
alloggi. C’è un grande lavoro
da fare anche in deroga
all’articolo 5 del decreto
Lupi perché credo che sia
sbagliato privare le persone
della possibilità di iscriversi

alla graduatoria pubblica per
la casa. Garantire il diritto
alla residenza non vorrà dire
incoraggiare le occupazioni
ma semmai conoscere le
situazioni di emergenza abi-
tativa, ponendo fine a tante
situazioni di illegalità che
prosperano e si sviluppano
in assenza di adeguate poli-
tiche per la casa. Una priori-
tà per noi a tutti i livelli”, ha
concluso Gualtieri.

“Regolamentare
gli Airbnb contro lo

spopolamento del centro”
“Bisogna garantire alloggi

accessibili ai romani. Questo
è un grande tema che attiene
anche alla regolamentazione
di altri aspetti, penso agli
Airbnb perché rischiamo di
avere uno spopolamento
della città consolidata del
centro”. Lo ha detto il sinda-
co di Roma Roberto Gualtieri
intervenendo all’evento
“Sunia. 50 anni di lotte per la
casa”.
“Quindi bisogna creare mec-
canismi che incentivino, a
fianco di quelli dell’Erp, con
affitti a prezzi accessibili. E’
un’idea della città dove non
devono esserci zone di serie
a e b ma tutti i quartieri
devono essere dignitosi e
vivaci nel loro mix sociale e
culturale”, ha concluso
Gualtieri.

“Diritto alla casa al centro
dell’azione amministrativa”
“Cinquanta anni è un com-
pleanno importante e quindi
sono molto contento di
potervi portare il saluto del-
l’amministrazione perché
considera il diritto alla casa
un diritto fondamentale. Le

battaglie condotte dal Sunia
costituiscono un pezzo
importante di un percorso
che ha aiutato a costruire i
diritti di cittadinanza. La cit-
tadinanza vuol dire poter
assicurare a tutti un sistema
di welfare, la formazione e
una casa.
Grazie alle battaglie del
Sunia le prime amministra-
zioni progressiste a guida
rossa hanno varato i primi
piani di edilizia pubblica”,
ha detto ancora il sindaco
Gualtieri. “C’è stata una sta-
gione in cui le politiche per
la casa avevano una centrali-
tà - ha proseguito il sindaco -
.
Oggi siamo in una situazione
in cui questa centralità si è
smarrita. Non è finita l’emer-
genza. Per questo abbiamo
cercato di dare al tema un
forte rilievo nella nostra
amministrazione. Più edili-
zia pubblica, un’offerta mag-
giore, e maggiore efficienza.
E avere una visione sullo svi-
luppo della città in cui tutti i
quartieri abbiano accesso ai
servizi”.

Da Fiorello è andato in onda un siparietto con il sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, che in un assolo di chitarra ha suonato
‘Termovalorizzatore’, la canzone della band immaginaria dei
Romaskin diventata uno dei tormentoni di ‘Viva Rai2’. “Il ter-
movalorizzatore entro il 2026 sarà fatto”, ha assicurato il primo
cittadino della Capitale, “è una vergogna, Roma aveva la disca-
rica più grande d’Europa, poi è stata giustamente chiusa e non
s’è fatto più niente. Quindi noi prendiamo i rifiuti e li mandia-
mo nelle discariche, nei termovalorizzatori, in provincia...”.
“Chi non la vuole”, ha aggiunto Gualtieri rispondendo alla
domanda dei conduttori
con conduttori con la
maschera di Giuseppe
Conte, “capirà che è la
scelta migliore. Ci stanno
in tutte le città e capitali
d’Europa ed è una cosa
saggia”. “I rifiuti ci vanno
dentro ed esce energia
elettrica o riscaldamen-
to”, ha spiegato. Si è par-
lato anche di buche
(“Prima si metteva una
toppa, noi ora andiamo a
10 centimetri in profondità”, ha assicurato Gualtieri), con una
promessa: “Con le risorse del Giubileo nel piano che ho conse-
gnato al Governo c’è il rifacimento completo di tutta la viabilità
di Roma, in profondità. Abbiamo già iniziato con Anas a fare
parecchi chilometri di strade e le faremo tutte da qui al
Giubileo”. Infine un omaggio a Milano, indirizzato al collega
Beppe Sala, con il sindaco di Roma che ha suonato alla chitarra
‘Oh mia bela madunina’ cantata da Fiorello. Pronta la replica del
sindaco di Milano con un videomessaggio: “Grazie dell’omag-
gio, cercherò di restituire la cortesia con un ‘Roma Capoccia’”.
Lo showman ha ironizzato sul fatto che lo studio all’aperto della
trasmissione è stato posto su un tratto di strada scelto opportu-
namente per coprire tre buche “così fino a giugno non le vede
nessuno” e ha ricordato al Sindaco che “gli animali stanno bene
a Roma”, il loro habitat naturale. Fiorello ha consegnato il
Cinghialino d’Oro, una specie di Tapiro, a Gualtieri che ha con-
traccambiato con una Lupetta di bronzo estraendola da un pic-
colo astuccio. Tra le curiosità della mattinata, un tentativo di col-
legarsi con il ministro Matteo Salvini, del quale lo showman ha
letto pagine del suo diario sulla falsariga di quello mostrato
dalla presidente del Consiglio Meloni con su scritto in copertina
“Giorgia”. Poi un collegamento con Sofia Goggia, la sciatrice,
che ha fatto gli auguri al programma, un altro telefonico con
Antonella Clerici in occasione del suo compleanno. In studio è
arrivato anche il presentatore televisivo Alessandro Cattelan al
quale Fiorello ha chiesto la disponibilità a presentare Sanremo
tra due anni se il direttore di Raiuno, Stefano Coletta, glielo chie-
desse, lui ha risposto: “Perché no?”, ma aggiungendo subito
dopo, “non prendetela come una dichiarazione”.

Precetto natalizio per i Carabinieri
della Compagnia di Anagni
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Al via Più libri più liberi -
Fiera Nazionale della Piccola
e Media Editoria, l’appunta-
mento culturale più importan-
te della Capitale riservato
all’editoria indipendente, pro-
mosso e organizzato
dall’Associazione Italiana
Editori (AIE) nella sede del
Roma Convention Center La
Nuvola dell’Eur. La cerimonia
inaugurale con interventi isti-
tuzionali si terrà il 7 dicembre
alle ore 11.00 presso lo spazio
Rai alla presenza del sindaco
di Roma Capitale Roberto
Gualtieri, Annamaria Malato,
Presidente di Più libri più
liberi, Ricardo Franco Levi,
Presidente dell’AIE, Paolo
Orneli, Assessore allo svilup-
po economico della Regione
Lazio, Paola Passarelli,
Direttore Generale delle
Biblioteche e Diritto d’Autore
del Ministero della Cultura,
Roberto Luongo, Direttore
ICE, Angela Maria Cossellu,
Amministratore Delegato
EUR spa e Diego Guida,
Presidente del Gruppo Piccoli
Editori di AIE. Il tema scelto
per questa edizione è Perdersi
e ritrovarsi. Allargare gli oriz-
zonti, spingersi non solo oltre
i confini del mondo che ci cir-
conda ma anche di quelli del
Sé, tema fondativo della lettu-
ra, che la Fiera dei piccoli e
medi editori promuove come
processo di liberazione e di
crescita. E proprio del ritrova-
re la propria strada discuterà,
nella prima giornata, il grande
intellettuale Paul B. Preciado,
in dialogo con Chiara Valerio,
in un incontro dal titolo
Godersi le metamorfosi (ore
19.00 Spazio Rai). Tantissimi
gli ospiti italiani e internazio-
nali che, nei cinque giorni
della Fiera, parteciperanno a
oltre 600 appuntamenti tra
presentazioni, dibattiti e lettu-
re. Molti gli incontri della
giornata inaugurale, Ernesto
Assante dialogherà con Neri
Marcorè nell’incontro Il can-
tattore (ore 16.00, Arena
Robinson). In arrivo da
Londra Justin Hancock, saggi-
sta ed esperto di educazione
sessuale, nell’appuntamento
dal titolo Esercitare il consen-
so come pratica di libertà in
dialogo con Monica
Martinelli, Lorenzo
Gasparrini, Emilia Zazza e
con le illustrazioni di Fuchsia
MacAree (ore 14.30, Sala
Nettuno). Nello Trocchia pre-
senterà il libro Pestaggio di
Stato, insieme a Gabriella
Stramaccioni, Marco Bocci e
Armando Sciotto Chicoria
(ore 18.00, Spazio Rai), mentre
di autonomia, indipendenza e
del ruolo politico dell'editoria
italiana discutono e racconta-
no Marino Sinibaldi e Gian

Arturo Ferrari, in Editoria
portami via. L'incontro è una
collaborazione tra Più libri
più liberi e il Centro per il
libro e la lettura (ore 18.30,
Sala Antares). Martina
Castigliani parlerà del volume
Libere. Il nostro NO al matri-
monio forzato, in un dialogo
con Elly Schlein, Karima
Moual, Tiziana Dal Pra,
Cinzia Monteverdi e la mode-
razione di Bianca Berlinguer
(ore 19.00, Sala Luna). Monica
Cirinnà e Anton Emilio Krogh
racconteranno il loro romanzo
La forma del cuore con Enrico
Lo Verso e Vladimir Luxuria
(ore 18.00, Sala Vega). E poi
ancora Omissis - Graziella De
Palo: una storia italiana, il
podcast originale di Radio3 di
Loredana Lipperini (ore 11.00,
Auditorium). Per i più giova-
ni già nella mattina l'incontro
molto atteso con Pera Toons,
fumettista amatissimo da
ragazzi e ragazze, che torna
con il libro, Ridi a creepypelle
(ore 10.30 Sala Luna); scienza
e scienziati come promotori di
superamento dei confini
saranno i protagonisti del dia-
logo tra Licia Troisi e Letizia
Scacchi de La Scienza Coatta I
meme e la scienza (ore 11.45,
Sala Luna). Poi, l’appunta-
mento in cui Salerno Editrice e
Limes incontrano le scuole
con la presentazione del libro
P. Putin e putinismo in guerra
con l’autrice Orietta
Moscatelli in dialogo con
Lucio Caracciolo e Laura
Canali e letture di Francesco
Siciliano (ore 12.30,
Auditorium). Nell’Arena
Biblioteche il sindaco di Roma
Capitale Roberto Gualtieri

insieme a Miguel Gotor,
Flavia Piccoli Nardelli e
Marino Sinibaldi presenterà
Roma fa il Patto per la lettura
(ore 12.00, Arena Biblioteche
di Roma). Due ore dopo
avverrà l’incontro dal titolo
Le istituzioni che accolgono: il
Lazio regione del mondo con
gli interventi di Paolo Orneli,
Fabrizio Maronta, Caterina
Bonvicini e Annalisa Camilli
(ore 14.00, Sala Sirio). Alla
libertà di espressione e al
potere dei social media è dedi-
cato l’incontro: Come concilia-
re lotta a hate speech e fake
news e libertà di espressione
sul web con Federico
Mollicone e Antonio Nicita,
moderato da Fabio Martini e
introdotto da Ricardo Franco
Levi (ore 14.30, Sala Antares),
mentre sul rapporto tra i gio-
vani e le imprese sarà l’ap-
puntamento, a cura di
Confindustria in collaborazio-
ne con AIE, A scuola d’impre-
sa, con Antonio Alunni,
Alessandro Rosina, Antonio
Calabrò, Paolo Tartaglino,
Sara Loffredi, Antonello
Giannelli e Giovanni
Brugnoli, modera Manuela
Perrone (ore 13.30, Sala Luna).
Nella giornata inaugurale
anche l’attesa Finale della set-
tima edizione del Premio
Strega Ragazze e Ragazzi,
presentato da Alessandro
Barbaglia (ore 14.00,
Auditorium). Sempre durante
la prima giornata, la quarta
edizione del Premio Letterario
Sportivo Invictus 2023 sarà
presentata da Fabio Del
Giudice, Mario Salvini,
Davide Tizzano, Sandro
Fioravanti, Elisabetta

Caporale, Elena Pantaleo,
Gabriele Brocani e Giovanni
Di Giorgi (ore 12.15, Sala
Polaris). E tra le attività di Più
libri più sport, il progetto di
storytelling sportivo e inclusi-
vo della Fondazione Lia con il
supporto del Dipartimento
dello sport dedicato alle scuo-
le della Regione Lazio, ci sarà
il Reading al buio con Giusy
Versace e Maria Clara Ori,
moderato da Elisa Molinari
(ore 13.00, Sala Marte). Torna
il Business Centre, al Piano
Forum, l’area ad uso esclusivo
degli operatori professionali
italiani e internazionali inte-
ressati a dialogare con gli
espositori. Ampio e ricco il
programma professionale in
Sala ALDUS, con un totale di
27 incontri. Un’occasione
unica per discutere dei confini
che si dissolvono nell’era con-
temporanea, della dimensione
internazionale del fare edito-
ria e di come le tecnologie
stiano cambiando consumi,
prodotti e mondi narrativi. Il
programma è il frutto del
lavoro condotto da un anno in
AIE: i corsi di aggiornamento
e formazione, i temi affrontati
dal Giornale della libreria, le
presentazioni sull’andamento
del mercato e i convegni, le
collaborazioni con Bologna
Children’s Book Fair, ICE
Agenzia, Lucca Comics &
Games. Ad apertura degli
incontri, domani 7 dicembre ci
sarà la presentazione dell’in-
dagine sull’andamento del
mercato a un mese dal Natale
dal titolo Come finirà questo
2022. Un anno che speravamo
normale con gli interventi di
Diego Guida, Ricardo Franco
Levi, Alessandro Monti e
Giovanni Peresson con la
moderazione di Paolo Conti
(ore 12.00, Sala Aldus). A un
nuovo modo di comunicare la
lettura è invece dedicato l’in-
contro Il potere del passapa-
rola digitale per il mondo del-
l’editoria e della cultura con
Lucia Borgonzoni, Matilde
Becatti, Onofrio Cutaia, Luana
Lavecchia, Annamaria
Malato, Sara Scarafia e
Cristina Mussinelli, a cura di

TikTok e in collaborazione
con AIE (ore 15.00, Sala
Aldus). Il Rights Centre, rea-
lizzato con il sostegno della
Regione Lazio per il tramite di
LazioInnova soggetto attuato-
re e con i fondi PR FESR
LAZIO 2021-2027, ospiterà 40
operatori stranieri, europei e
non che ai Livelli N4 ed N5,
proprio nel cuore della
Nuvola, incontreranno gli edi-
tori italiani. L’incoming degli
operatori stranieri è sostenuto
da ICE-Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese
italiane.
Il progetto viene attuato in
collaborazione con ALDUS
UP, Bologna Children’s Book
Fair e BolognaBookPlus. In
vista del 2024, anno in cui
l’Italia sarà Paese ospite
d’onore alla Fiera del libro di
Francoforte, domani 7 dicem-
bre avverrà una prima presen-
tazione agli editori italiani del
progetto: interverranno Dario
Armini, Ricardo Franco Levi,
Roberto Luongo, Paola
Passarelli ed Ettore Francesco
Sequi moderati da Paolo
Conti (ore 17.45, Sala Luna).
Sul web la Fiera è presente
con il sito www.plpl.it e con
l’attività sui principali social
network. L’hashtag ufficiale
della manifestazione è #piuli-

bri22. Da quest’anno è aperto
anche il canale TikTok, digital
partner della fiera, con video e
contenuti extra. Disponibile
anche l’app della manifesta-
zione e la Più Libri TV che
permetterà agli utenti di
seguire gli eventi più impor-
tanti della fiera sia live che on
demand. Più libri più liberi è
sostenuta dal Centro per il
libro e la lettura del Ministero
della Cultura, dalla Regione
Lazio, da Roma Capitale,
dalla Camera di Commercio
di Roma e da ICE-Agenzia per
la promozione all’estero e l’in-
ternazionalizzazione delle
imprese italiane, con il contri-
buto di SIAE - Società Italiana
degli Autori ed Editori. È rea-
lizzata in collaborazione con
Istituzione Biblioteche di
Roma, ATAC Azienda per i
trasporti capitolina, EUR SpA
e si avvale della Main Media
Partnership di RAI e con il
Giornale della Libreria. Più
libri più liberi partecipa ad
ALDUS UP, la rete europea
delle fiere del libro cofinanzia-
ta dall’Unione Europea nel-
l’ambito del programma
Europa Creativa. La manife-
stazione è presieduta da
Annamaria Malato e diretta
da Fabio Del Giudice. Il pro-
gramma è a cura di Silvia
Barbagallo e Chiara Valerio. 

Si alza il vento e Più libri più liberi spiega le vele
Inizia oggi l’edizione in cui Perdersi e ritrovarsi
Fino all’11 dicembre 2022 nella Capitale la Fiera Nazionale della Piccola e Media Editoria
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Si prosegue dopo la grande partecipazione alle giornate inaugurali di novembre
Roma Live Arts: a dicembre continuano gli spettacoli
internazionali di prosa, musica, teatrodanza e arti varie

“Niente riduzione o gratuità dei prezzi dei biglietti online o
telefonici per le famiglie che vogliono visitare il Planetario se
c’è un disabile che avrebbe diritto appunto al biglietto gratuito.
Lo 060606, il numero di contatti e informazioni di Roma
Capitale, non può processare la prenotazione e invita l’utente a
recarsi di persona a prendere i tagliandi. Ma c’è di peggio: il
sito ufficiale rimanda a un provider per ottenere il pacchetto
online, ma i posti dichiarati disponibili spariscono misteriosa-

mente non appena si segnala la presenza di un disabile. L’unica
soluzione è ancora quella del ritiro in presenza. Un’odissea, ma
non nello spazio, e in cui la sola coordinata certa sono i disser-
vizi che si continuano a registrare nel sistema delle prenotazio-
ni e dei servizi ai disabili nei Musei di Roma Capitale. Ne dà
notizia il capogruppo della Lega in Campidoglio Fabrizio
Santori, che ha raccolto le numerose segnalazioni ricevute dai
cittadini. “La Giornata internazionale delle persone con disabi-

lità, appena trascorsa, non può essere svilita a semplice occasio-
ne per formulare buoni propositi. La Lega chiede trasparenza,
anche alla luce di quanto denunciato di recente ai Mercati di
Traiano, sempre su queste problematiche. Chiediamo subito
chiarimenti e la convocazione della Commissione Roma
Capitale e innovazione tecnologica per verificare tutti i proces-
si informatici e le tecnologie a disposizione per i disabili nelle
strutture museali capitoline”, conclude Santori.

Planetario, Santori (Lega): “L’odissea nei disservizi
delle famiglie con disabili, sconti solo allo sportello”

Dopo la grande partecipazione
alle giornate inaugurali di
novembre, dal 12 fino al 19
dicembre si riaccendono i riflet-
tori sulla rassegna multidiscipli-
nare Roma Live Arts, con cin-
que appuntamenti gratuiti di
prosa, musica, teatrodanza e arti
varie tra Roma e Ostia, presenta-
ti da compagnie europee e artisti
di fama internazionale. I primi
due spettacoli avranno luogo al
Teatro Nino Manfredi di Ostia:
il 12 dicembre una coproduzio-
ne internazionale vedrà la
Compagnia Teatraltro unirsi a
una delle migliori Compagnie
europee di teatro/circo contem-
poraneo, Lost in Translation
Circus - costituita da artisti ita-
liani, francesi, irlandesi, austra-
liani - per lo spettacolo La
Ballade De Bergerac; e il 13
dicembre un’opera che ha fatto
registrare nella sola Norvegia
più di 100.000 spettatori: Figli di
Abramo - Abrahams Barn, un
testo su ebraismo, cristianesimo
e islam di Svein Tindberg, attore
e drammaturgo norvegese,
riproposto per ROMA LIVE
ARTS in versione italiana dal
Teatro del Loto di
Teatrimolisani, con in scena
Stefano Sabelli, musiche di
Giuseppe Moffa, videoproiezio-
ni di Keziat. Roma Live Arts si
sposterà al Teatro degli Audaci,
con un’altra due giorni, dedicata

al teatrodanza. Il 14 dicembre la
Emanuele Soavi incompany,
con sede a Köln, proporrà
ATLAS 2 - Dialog of One, una
performance multipla, con testi
da Wilde e Benjamin, dedicata al
recupero delle tracce lasciate da
coreografi dimenticati o voluta-
mente oscurati durante il perio-
do del nazionalsocialismo, attivi
negli anni delle due Guerre
Mondiali. 
Il lavoro è realizzato in collabo-
razione con il Deutsches
Tanzarchiv di Köln, la
Folkwang Universität der
Künste di Essen, il Centro uni-
versitario per la danza contem-
poranea ZZT di Köln, la BA
Contemporary Dance ZHdK
Zürich e il dipartimento GeStiK
- Institute for Gender Studies
sempre di Köln. Il 15 dicembre
verrà presentato un programma
firmato da Mauro Astolfi per lo

Spellbound Contemporary
Ballet, Compagnia con oltre 25
anni di attività alle spalle, ospite
dei principali Festival in Europa,
in Asia e nelle Americhe. Forte
dei recenti successi presso il
National Taichung Theater a
Taiwan, la Fondazione Fabbrica
Europa, il CCDC Hong Kong, il
Grand Theater de Luxembourg
e il Bejing Dance Festival,
Spellbound propone una dram-
maturgia/coreografia tripartita:
Unknown Woman / Kavoc /
Yes, of course it Hurts. La cin-
que giorni si chiude il 16 dicem-
bre, allo Spazio Rossellini, con
l’illusionista Andrea Sestieri e il
suo IllusionItech: un format a
oggi unico al mondo, creato in
anni di collaborazione con alcu-
ni dei migliori ingegneri tecno-
logici internazionali: uno show
di illusionismo tecnologico-digi-
tale, con profonde interazioni tra

uomo e macchina, tra uomo e
schermi, ipad, ledwall, cellulari
e tv. Chiude, a distanza di tre
giorni, il 19 dicembre, al Monk
Roma, il concerto-spettacolo di
Silvia Colasanti, la compositrice
italiana vivente più affermata
sulla scena internazionale, autri-
ce di una vasta produzione di
notevole impatto anche mediati-
co: il suo È breve il tempo che
resta è un omaggio alla poesia di
Mariangela Gualtieri, con Gaia
De Laurentiis voce recitante e il
Quartetto Guadagnini. Gli
appuntamenti saranno infine
accompagnati da pillole e appa-
rizioni di un’eccellenza italiana
nel mondo, dall’intramontato
appeal: i Comici dell’Arte, gra-
zie alla prestigiosa collaborazio-
ne della Compagnia Sasiski!.
Maggiori informazioni sul sito:
https://associazioneculturale-
xenia.it/roma-live-arts/

“Un locale di oltre tremila
metri quadrati in Municipio
XII, acquisito dall’Inps oltre
un decennio fa, è lasciato
dall’Istituto in abbandono
in mano ad un gestore che
non si preoccupa nemmeno
di impedire l’accesso a
estranei e occupanti abusi-
vi. Si tratta di uno spazio
adiacente a piazza Biagio
Pace che i cittadini reclama-
no da anni e che vorrebbero
fosse destinato a parcheggi
in una zona del quartiere
Bravetta che ne è carente.
La Lega ha chiesto maggio-
ri controlli e verifiche sullo
stato dell’immobile e dei
luoghi, ma nonostante l’in-
curia e il rischio per la sicu-
rezza e il decoro dell’intera
zona nulla si muove. Il
Campidoglio e il Municipio
XII si attivino perché l’edifi-
cio sia ripristinato e reso
utile al territorio, realizzan-

do un parcheggio che por-
terebbe anche a Inps un
certo vantaggio economico.
Le occupazioni abusive si
contrastano adoperando gli
spazi con interventi e scelte
utili a tutti i cittadini, senza
attese e ignavia infinite e
prese di posizione ideologi-
che che rendono le istitu-
zioni complici degli stessi
abusi e delle emergenze che
umiliano le persone e dan-
neggiano tutta la città”. Lo
dichiarano in una nota con-
giunta il capogruppo della
Lega in Campidoglio
Fabrizio Santori e il capo-
gruppo al Municipio XII
Giovanni Picone, rilancian-
do la proposta avanzata da
molti residenti del quartiere
Bravetta, che chiedono la
realizzazione di un par-
cheggio nel locale di pro-
prietà Inps di piazza Biagio
Pace.
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Inps: “A Bravetta
locale in abbandono”
Santori e Picone (Lega): “Evitare 
occupazioni con uso utile ai cittadini”





Dal 5 dicembre, è on line, all’indi-
rizzo internet https://difensoreci-
vico.regione.lazio.it/, il sito del
Difensore civico del Lazio: questo
organo, attualmente ricoperto dal
Dott. Marino Fardelli, è stato isti-
tuito nel febbraio del 1980 dal
Consiglio regionale del Lazio, per
svolgere una funzione di interme-
diazione tra pubblica amministra-
zione e cittadini a garanzia e a tute-
la dei diritti di questi ultimi in caso
di ritardi, omissioni, discriminazio-

ni o abusi. Purtroppo, come dichia-
ra Marino Fardelli, “si tratta di un
organo le cui funzioni non sono
ancora del tutto conosciute alla cit-
tadinanza”. Con la creazione di un
sito internet dedicato a tale organi-
smo di garanzia si intende appunto
provare a colmare questa lacuna ed
“accorciare ancora di più la distan-
za esistente tra cittadino e istituzio-
ni”, dice ancora Fardelli; tanto più
che si tratta di una funzione com-
pletamente gratuita. Insomma, si

tratta di far sapere che “la difesa
civica nel Lazio c’è”, conclude il
Difensore Civico Fardelli. “Il sito
del Difensore Civico della Regione
Lazio costituisce un’importante
innovazione nel dialogo tra pubbli-
ca amministrazione e cittadini. Da
oggi tutti coloro che desiderano
anche solo sapere di più sull'istitu-
zione avranno una piattaforma
dedicata” ha commentato il
Presidente del Consiglio regionale
del Lazio, Marco Vincenzi. 

La Presidente del Corecom Lazio
Maria Cristina Cafini ha partecipato
ieri a un evento organizzato
dall’Università Roma tre in collabo-
razione con l’Associazione Stampa
Romana, dal titolo Il confine tra liber-
tà di espressione e odio. Obiettivo del
corso, approfondire una delle temati-
che più discusse dell’era del digitale,
che riguarda da vicino anche la pro-
fessione giornalistica, cioè quale sia
la linea di demarcazione tra la libertà
di espressione da un lato e un suo
utilizzo che rientri nella tipologia
dell’hate speech, vale a dire le incita-
zioni all’odio, specie con una colori-
tura etnica, razziale, di genere o di
orientamento sessuale. Il tutto con
uno sguardo anche alla libertà di
espressione nei luoghi di privazione
della libertà. Tra i partecipanti,
Valeria Fiorillo, dottoressa di ricerca
di Roma tre, Patrizio Gonnella, presi-
dente dell’associazione Antigone,
Giuseppe Mennella, giornalista e
segretario generale dell’associazione
Ossigeno per l’informazione, e
Lazzaro Pappagallo, giornalista e
segretario dell’Associazione Stampa
romana. Nel suo intervento, la presi-
dente Cafini ha ricordato come i
Corecom siano stati strutturati come

organi funzionali di AGCOM, decen-
trati sul territorio, ai quali l’Autorità
assegna molteplici funzioni delegate,
tra le quali la tutela e garanzia del-
l’utenza, con particolare riferimento
ai minori, attraverso educazione
all’utilizzo dei media tradizionali e
dei nuovi media e la vigilanza sul
rispetto delle norme in materia di
esercizio dell’attività radiotelevisiva
locale. I Corecom sono però anche
organi strutturalmente dipendenti
dalle Regioni ai quali leggi, regionali
e nazionali, attribuiscono ulteriori
funzioni. “L’innovazione digitale,
con lo sviluppo di internet e dei
social network, ha impattato - così la
presidente - da tempo sull’attività dei
Corecom, imponendo la necessità di
allargare l’orizzonte dei propri com-
piti e ridefinendo i contenuti delle
funzioni tradizionalmente assegnate
(si pensi ai temi della formazione e
tutela dei minori per la navigazione
in Web e della cittadinanza digita-
le)”. Un recente emendamento alla
legge regionale, ha ricordato Cafini,
“ha dunque recentemente previsto
che il Corecom: contribuisca alla dif-
fusione di informazioni sull’uso cor-
retto e responsabile delle tecnologie e
dei nuovi mezzi di comunicazione

digitale, con particolare attenzione ai
minori; promuova e realizzi iniziati-
ve di studio, prevenzione e contrasto
al fenomeno del cyberbullismo, hate
speech e di tutela della reputazione e
della identità digitale in Rete; forni-
sca ai cittadini supporto e orienta-
mento in ordine agli strumenti di
tutela della reputazione e della digni-
tà digitale”. Infatti, ha proseguito la
presidente, “è istituito presso il
Corecom un Osservatorio con finalità
di ricerca su temi del bullismo online,
degli atti persecutori, dell’adesca-
mento di minorenni, della porno ven-
detta, delle sfide pericolose, del ritiro
sociale, dei gruppi pro-anoressia e
dell’istigazione al suicidio, nonché di
formazione e assistenza all’uso
responsabile delle tecnologie e dei
nuovi mezzi di comunicazione digi-
tale”. Secondo Cafini, “è ravvisabile
un asse di tensione tra la libertà di
espressione, da un lato, e l’eccesso
che un’applicazione senza limiti
della stessa porterebbe sfociando, nei
casi più critici, nelle incitazioni
all’odio. La linea di demarcazione tra
l’uno è l’altro non è sempre agevole
da individuare: non si tratta di distin-
guere tra il nero e il bianco, quanto,
piuttosto, di discernere tra le zone

grigie, operando un giudizio case by
case. Soprattutto in ambito politico,
come evidenziato, non è facile distin-
guere tra una libera manifestazione
del pensiero, di un ideale, di una dot-
trina ideologica e quando questo
possa scaturire in dichiarazioni di
inferiorità, di discriminazione e quin-
di di odio”.
Sotto questo punto di vista, le policy
interne dei social network, ad avviso
della presidente del Corecom,
“hanno una pretesa forse troppo gra-
vosa: operare un giudizio di bilancia-
mento e discernere ciò che è censura-
bile da ciò che invece, integrando una
libera manifestazione del pensiero,
seppur estrema, è da ritenere legitti-
mo”. Invece, in questo contesto “così
frastagliato ed eterogeneo, è necessa-
rio - ha detto Cafini - riaffermare la
predominanza dell’autorità pubblica,
nella veste di regolatore prima, così
da dettare degli standard uniformi e
organici: di tolleranza alle manifesta-
zioni del pensiero e di censura delle
dichiarazioni d’odio online, delimi-
tandone perimetri e confini ben pre-
cisi e, dall’altra, con un’azione di
accertamento ex post, volta ad opera-
re un giudizio di bilanciamento tra la
libertà d’espressione costituzional-

mente garantita e la tutela delle vitti-
me delle espressioni d’odio”. “Al
momento mancano ancora regole
condivise a livello internazionali -
globali, come sono queste piattafor-
me - per affrontare la questione”, ha
concluso Cafini; ma  sicuramente non
può essere condiviso “l’atteggiamen-
to delle istituzioni statali consistente
nel ‘delegare’ poteri sostanzialmente
pubblicistici, oltre che delicatissimi
per il corretto funzionamento del
nostro sistema democratico, a sogget-
ti privati - i social network e FB in
particolare - che già detengono un
enorme potere (privato) suscettibile
di condizionare l’esercizio delle liber-
tà fondamentali dei cittadini-utenti,
con il risultato di ampliare ancor di
più il potere delle Big Tech, anziché
limitarlo, come ci sarebbe da atten-
dersi dalle istituzioni statali (oltre che
sovranazionali)”.
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Il confine tra libertà di espressione e odio
Intervento della presidente del Corecom Lazio
Maria Cristina Cafini ha preso la parola in un evento sul tema organizzato
dall’Università Roma Tre in collaborazione con l’Associazione Stampa Romana

Difensore Civico: on line dal 5 dicembre il sito
Un ulteriore strumento per i cittadini che intendono essere informati delle attività di questo organo a tutela dei diritti

Rifiuti, Regione: “Saranno i sindaci del Lazio
a nominare i vertici di ciascun Egato”

“La Giunta regionale ha solamen-
te convocato le assemblee dei
sindaci dei Comuni di ciascun
Egato, così come stabilisce la
recente legge approvata dal
Consiglio regionale, che impone
di procedere a tale atto entro 60
giorni. Saranno poi i sindaci a
nominare il presidente e il consiglio direttivo dell'Egato all'interno
della rispettiva assemblea. Pertanto, non si comprendono le dichia-
razioni e le proteste di alcune forze politiche, che accusano la
Regione di procedere alla nomina dei vertici degli Egato. La Giunta
regionale non farà alcuna nomina, ma saranno esclusivamente i sin-
daci del Lazio a scegliere i propri rappresentanti all'interno dei rispet-
tivi Egato”. Lo precisa in una nota la Regione Lazio.

in Breve



Centenario dell’Automobile Club Roma
Celebrati i 100 anni della fondazione dell’Automobile Club Roma con una cerimonia
rievocativa della storia del Club Capitolino, da un secolo a fianco dei cittadini e delle Istituzioni
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A distanza di 100 anni esatti, 2
dicembre 1922 – 2 dicembre
2022, si è svolta la cerimonia di
celebrazione del centenario
della fondazione
dell’Automobile Club Roma:
musica, film, mostra fotografi-
ca, libri, medaglia celebrativa e
tanto altro ancora al Les Grand
Hotel S. Regis di Roma. La
manifestazione è iniziata con
l’esibizione della Banda
dell’Esercito Italiano nella for-
mazione in quintetto, che ha
eseguito l’Ouverture del
Viaggio a Reims di Gioacchino
Rossini nel 230° Anniversario
della nascita, la Quinta Sinfonia
di Beethoven in Bossa Nova di
Terence Greaves, concludendo
con l’Inno di Mameli. Nel corso
dell’evento è stato proiettato il
cortometraggio “Automobile
Club Roma – L’uomo, la Città,
l’Automobile”, realizzato dal
regista Paolo Mancini, che offre
una retrospettiva della storia
centenaria del Club: dall’orga-
nizzazione delle competizioni
sportive negli anni ’20 (tra le
quali il “Gran Premio Roma”),
alla realizzazione
dell’Autodromo di Vallelunga
(1957); dalle iniziative per la
formazione alla guida, a partire
dalle “Scuole di istruzione auto-
mobilistica” degli anni ’30; fino
alle manifestazioni entrate nella
tradizione romana come le sfila-

te di auto al Pincio e la benedi-
zione delle auto al Colosseo per
la festa di Santa Francesca
Romana; è stata, poi, sempre
costante e proficua la collabora-
zione con l’Amministrazione
capitolina per fornire supporto
al superamento delle tante diffi-
coltà della mobilità a Roma. La
cerimonia si è arricchita con
una mostra fotografica di 100
istantanee originali tratte dal-
l’archivio storico
dell’Automobile Club Roma,
ordinate, (dallo storico Franco
Carmignani), lungo un percor-
so narrativo in capitoli dedicati
alle “radici” dell’automobile a

Roma: immagini della
“Società”, alle “Gare automobi-
listiche e sicurezza stradale” e
alle “Tradizioni”. Scatti, assolu-
tamente unici e preziosi, che
testimoniano il ruolo svolto
dall’Automobile Club Roma
per sviluppare l’automobile e
per alimentare la passione dei
cittadini verso gare sportive e
leggendari piloti. Alberto
Crespi, critico cinematografico,
scrittore e conduttore ha, poi,
presentato il volume “Roma,
Ciak, Motore”, opera realizzata
dalla scrittrice Valeria Arnaldi,
che offre una visione diacronica
sulla evoluzione, in un secolo di

storia, del connubio tra automo-
bile e cinema a Roma e rappre-
senta l’esordio delle “Edizioni
Automobile Club Roma”, una
iniziativa realizzata nell’anno
del centenario per inaugurare
una linea di pubblicazioni dedi-
cata al mondo dell’automobile e
della mobilità. È stata anche
presentata la medaglia celebra-
tiva coniata dalla Zecca dello
Stato, (creata dall’artista inciso-
re Antonio Vecchio) raffiguran-
te auto d’epoca e moderne

poste su una pavimentazione in
sampietrini, con lo sfondo del
Colosseo, ad indicare lo scorre-
re del tempo e lo stretto connu-
bio che lega l’Automobile Club
Roma alla città. Nel saluto di
apertura, la Presidente
dell’Automobile Club Roma
Giuseppina Fusco ha svolto un
excursus sulle tappe più signifi-
cative del secolo di vita del
Club, che ha accompagnato
l’evoluzione dell’automobile a
Roma sin dai primordi, ricor-

dando che: “La cura dei Soci,
degli automobilisti e degli spor-
tivi, l’attenzione al territorio, ai
cittadini e agli utenti della stra-
da, il supporto alle Istituzioni,
costituiscono il filo rosso che
lega l’Automobile Club alla
propria storia”. “L’Automobile
Club Roma - ha sottolineato la
Presidente - è oggi fortemente
impegnato, e auspica di esserlo
ancor di più in prospettiva, nel
dialogo, nelle interlocuzioni,
nel confronto con
l’Amministrazione capitolina
per dare un effettivo supporto
nel non semplice e non breve
percorso verso gli obiettivi di
sostenibilità della mobilità a
Roma. Affinché una città così
straordinariamente bella, torni
ad essere la Capitale nella
quale, a detta di tutti, è bello
vivere”. 
“Con la nuova sede di via
Parigi, inaugurata proprio que-
st’anno, abbiamo voluto non
soltanto rafforzare patrimonial-
mente il nostro Ente - ha conclu-
so la Presidente- ma disporre di
locali più ampi e confortevoli
per dare una migliore acco-
glienza ai nostri Soci e agli
appassionati di motorismo
sportivo e storico, per coltivare
insieme la vita di Club e raffor-
zare lo spirito di appartenenza
che è stato un punto di forza
dell’Ente fin dalle origini”.

Con un avviso pubblico rivolto ai Comuni del territorio provinciale,
la Città metropolitana di Roma Capitale sostiene l’attivazione di una
casa di semi autonomia per le donne con figli che hanno subito vio-
lenza, con un primo e parziale contributo complessivo di 50 mila
euro. Le case di semi autonomia, in raccordo con la rete dei servizi
territoriali di Case rifugio e Centri antiviolenza, accolgono le donne
in difficoltà, con i loro figli, che necessitano di servizi di supporto e
accompagnamento nel graduale reinserimento nel tessuto sociale e

lavorativo, tramite progetti personalizzati e con personale specializ-
zato. Fondamentale per la Città metropolitana è che il progetto pre-
sentato dai Comuni, che dovranno occuparsi di individuare la strut-
tura e di specificare la sostenibilità economica dell’iniziativa, si fondi
sulla coprogettazione con enti del terzo settore che abbiano finalità
ed esperienza comprovata nell’ambito del contrasto alla violenza di
genere. “La Città metropolitana torna ad avere un ruolo concreto in
ambito sociale, sostenendo la cooperazione con il terzo settore e co-

finanziando l’avvio di una casa di semi autonomia nel territorio, fina-
lizzato ad ampliare la rete di servizi e azioni per il contrasto di un
fenomeno purtroppo sempre più dilagante come la violenza di gene-
re. La rete territoriale pubblica non è ancora sufficiente ad accogliere
tutte le donne che hanno necessità di intraprendere un percorso di
uscita e rinascita dopo le dolorose esperienze vissute, ed è dovere
delle istituzioni promuovere azioni concrete e sostenere tutte quelle
realtà associative senza l’operato delle quali i servizi sarebbero anco-
ra più inadeguati. Supportare il territorio significa anche intrapren-
dere un percorso condiviso che metta al centro la dignità della perso-
na e l’accoglienza, per un tessuto sociale più coeso e per dare alle
donne che escono da contesti violenti e ai loro figli l’opportunità di
un percorso di accompagnamento e reinserimento continuativo,
anche dopo la prima assistenza”. Tiziana Biolghini, Consigliera
Delegata alle Pari Opportunità della Città metropolitana di Roma
Capitale.

Donne con figli che hanno subito violenza,
Città metropolitana di Roma Capitale
sostiene l’attivazione di una casa ad hoc

Sabato 17 dicembre convegno con grandi ufologi e con Flavia Vento che dimostrerà di aver visto un ufo

“Ufo, vengono dalle stelle?”
Gli ufo, negli ultimi anni, vanno molto di moda. Roma non si è
lasciata scappare l’occasione di organizzare un apposito convegno
“Ufo, vengono dalle stelle?”, in programma per sabato 17 dicembre
2022, dalle ore 9,30, alle 13,00, con ingresso gratuito, in via del Circo
Massimo n.9, a due passi (letteralmente), dalla fermata della metrò
B e con parcheggi nelle vicinanze. Grandi ufologi di fama naziona-
le ed anche oltre. Per contatti ed info si possono contattare: il n.
320/4659798 oppure 3396265107 (entrambi anche di WhatsApp),
centroufologicomediterraneo2@gmail.com, angelo.carannan-
te30@gmail.com. Il Dr. Angelo Carannante, reduce dalla partecipa-
zione allo speciale  UFO del TG1, mostrerà immagini, anche inedi-
te, di importanti avvistamenti ufo e farà il punto della situazione
sulle recenti aperture sul fenomeno, da parte del Pentagono e delle
autorità statunitensi. L’ing. Ennio Piccaluga, che, tra l’altro, vanta
nel curriculum una partecipazione alla storica trasmissione
“Voyager” di RAIDUE con la compianta Margherita Hack , propor-
rà al pubblico foto provenienti dai rover marziani e dalle sonde

interplanetarie, che sembrano mostrare attività intelligenti nello
spazio e sui pianeti del sistema solare. Il dr. Nino Capobianco, psi-
cologo psicoterapeuta clinico, ci farà porre molte domande, a cui da
anni ha dato delle sue risposte sconcertanti: come reagirebbe l’uma-
nità dall’impatto con civiltà extraterrestri? Soprattutto, come ne
uscirebbe? I suoi studi decennali sul campo, anche con appositi
questionari, che hanno coinvolto centinaia di persone, hanno dato
risposte insospettabili. Il dr. Berardino Ferrara, ricercatore e mem-
bro del direttivo CUFOM, concentrerà il suo intervento sui messag-
gi alieni provenienti dallo spazio e, forse, individuati in cerchi nel
grano. L’avv. Francesco De Camillis, si è posto la domanda del pro-
tocollo giuridico da adottare e delle ripercussioni sul diritto, deri-
vanti ad un contatto ufficiale con gli alieni: come si dovrà compor-
tare l’umanità dal punto di vista giuridico? Bastano gli schemi
umani?  Infine, il ricercatore Giuseppe Corcione, affronterà il deli-
cato tema del rapporto tra ufo e religione, con riflessioni e spunti
molto acuti. La mattinata romana, sarà allietata dalla partecipazio-

ne della showgirl Flavia Vento, la quale ha realmente visto un ufo
alle 6 e 30 di mattina del 9 ottobre 2022, come ha dimostrato il
CUFOM, anche con una ricostruzione in video. E’ gradita la preno-
tazione, vista la prevedibile grande affluenza, soprattutto complice
l’ingresso gratuito. Non è poco di questi tempi.



Il Movimento Cristiano
Lavoratori (MCL) festeg-
gia i suoi primi cinquan-
t’anni con una tre giorni
di convegni e appunta-
menti.
E per l’occasione ci sarà
anche l’udienza con Papa
Francesco. Il Movimento
Cristiano Lavoratori, da
mercoledì 7 a venerdì 9
dicembre, celebra a Roma
il cinquantesimo anniver-
sario dalla fondazione.
Un’intensa “tre giorni”
per ripercorrere mezzo
secolo di “fedeltà alla
Chiesa, alla democrazia e
al lavoro” in un “coerente
impegno che si fa storia”.
Intenso il programma, tra
l’Ergife Palace Hotel e
Piazza San Pietro. Nel
pomeriggio di mercoledì
7 dicembre, l’apertura
ufficiale delle celebrazio-
ni, mentre il pomeriggio
dell’8 dicembre, alle
16.30, presso la struttura
di via Aurelia, ci saranno
le celebrazioni ufficiali
con il mondo delle istitu-
zioni. Confermata la pre-
senza di un rappresentan-
te della Presidenza del
Consiglio dei Ministri,
nella persona del
Sottosegretario Alfredo
Mantovano, di alcuni
ministri e di parlamentari,
di esponenti delle Regioni
e Enti locali delle varie
zone del Paese dove il
Movimento è capillar-
mente attivo con le pro-
prie unità di base e la pro-
pria rete di servizi. È pre-
vista anche la partecipa-
zione delle delegazioni
degli italiani all’estero e

dei rappresentanti di
organizzazioni interna-
zionali collegate al MCL,
provenienti da Bosnia -
Erzegovina, Belgio,
Romania, Moldavia,
Francia, Montenegro,
Kosovo, Germania e Stati
Uniti. Saranno inoltre pre-
senti alcuni Vescovi
(anche di diocesi non ita-
liane). Il 9 dicembre, alle
12, a conferma dell’identi-
tà ecclesiale dell’organiz-
zazione dei lavoratori,
l’udienza di Papa
Francesco ai quadri diri-
genti. “Questo ritrovarci”,
sottolinea il Presidente
Generale, Antonio Di
Matteo, “ha il senso di
riaffermare i valori che
caratterizzano la nostra
storia e di assumerci l’im-
pegno di dare ad essi un
futuro. Come presenza
organizzata di testimo-
nianza evangelica nel
mondo del lavoro, voglia-
mo davvero essere parte
di quella “Chiesa in usci-
ta” che il Pontefice invita i
laici a rendere visibile in
tutti gli ambiti e ambien-
ti”.

Il Movimento
Cristiano Lavoratori
compie 50 anni
Mezzo secolo di presenza cristiana
tra e per il lavoratore e nelle istituzioni,
venerdì 9 dicembre udienza dal Papa

I risultati dell’indagine svolta
sul tema, sono stati presentati a
Roma nel convegno “Le dimen-
sioni della dignità nel lavoro
carcerario” che si è svolto lo
scorso 5 dicembre nella sede del
CNEL. Al Convegno, introdot-
to dal presidente Tiziano Treu,
sono intervenuti, tra gli altri,
Francesca Malzani,
Professoressa di Diritto del
Lavoro, Università degli Studi
di Brescia; Carmelo Cantone,
Vice Capo del Dipartimento
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria - DAP; Mauro
Palma, Presidente dell’Autorità
Garante diritti dei detenuti e
delle persone private della
libertà personale;  Gianfranco
De Gesu, Direttore Generale dei
Detenuti del DAP - Ministero
della Giustizia e Lucia
Castellano, Provveditore
Regionale dell’amministrazione
Penitenziaria della Campania. Il
Convegno è la tappa di un per-
corso avviato dal CNEL con il
Ministero della Giustizia e
l’Amministrazione penitenzia-
ria con il “Rapporto sul mercato
del lavoro e la contrattazione
2021” in cui, per la prima volta,
si sono accesi i riflettori sul
lavoro di detenuti e detenute,
con un capitolo interamente
dedicato al tema a firma di
Giuseppe Cacciapuoti, Lucia
Castellano e Gianfranco De
Gesu, che prevede l’istituzione
di un gruppo di lavoro con
l’obiettivo di comprendere,
analizzare e sciogliere i nodi
burocratici e giuridici che impe-
discono la piena attuazione del
principio Costituzionale.
L'ingresso dell'imprenditoria
all'interno degli Istituti di pena
è venuto dalla legge193/2000
(cd. Legge Smuraglia), che offre
incentivi economici alle impre-
se che assumono detenuti, tra
questi uno sconto del 95% sui
contributi che il datore di lavo-
ro versa allo Stato per la pensio-
ne e l’assistenza sanitaria; l’uti-

lizzo gratuito dei locali e le
eventuali attrezzature esistenti;
un bonus di 520 euro mensili
(sotto forma di credito di impo-
sta) per ogni detenuto assunto.
Le agevolazioni proseguono nei
diciotto o ventiquattro mesi
successivi alla scarcerazione del
detenuto, se prosegue il rappor-
to di lavoro all'esterno con lo
stesso datore di lavoro. “I dati
sul lavoro nelle carceri italiane o
nella giustizia di comunità, ha
affermato Tiziano Treu, sono
molto confortanti e ci danno,
per la prima volta, un’immagi-
ne del sistema penitenziario
molto diversa da quella che
viene generalmente rappresen-
tata ed è un segnale di grande
maturità del nostro Paese: i
detenuti e le detenute che lavo-
rano con un contratto collettivo
nazionale sono 18.654 detenuti
(34% dei presenti) di cui 16.181
alle dipendenze
dell’Amministrazione peniten-
ziaria (84,7%) e 2.473 per impre-
se-cooperative esterne e hanno
gli stessi diritti e gli stessi dove-
ri dei lavoratori liberi.
Percepiscono una remunerazio-
ne molto simile a quella dei
lavoratori in stato di libertà,
hanno diritto alle ferie remune-
rate, alle assenze per malattia e
il datore di lavoro paga per essi
i contributi assistenziali (assicu-

razione sanitaria) e pensionisti-
ci. L’obiettivo che si auspica di
raggiungere è spostare sempre
di più i contratti dagli istituti
penitenziari verso imprese e
cooperative ma soprattutto
definire percorsi di riabilitazio-
ne con enti locali e cooperative
per favorire il reinserimento
graduale”. 
Carmelo Cantone, Vice Capo
del DAP - Dipartimento
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria nell’illustrare i
vantaggi e le agevolazioni per
imprese e cooperative disposte
ad assumere, ha sottolineato
che “Implementare lavoro in
carcere non significa togliere
lavoro all’esterno è invece un
grande valore per la società e
anche di arricchimento del mer-
cato del lavoro stesso. Mai come
in questo momento storico c’è
bisogno di portare sempre più
imprese a sostenere i progetti di
reinserimento dei detenuti per-
ché il lavoro penitenziario
risente della recessione, così
come del periodo pre e post
covid”, Gianfranco De Gesu,
Direttore Generale dei Detenuti
del DAP - Ministero della
Giustizia, ha evidenziato che “Il
lavoro all'interno degli istituti
penitenziari è svolto per la mag-
gior parte in servizi domestici e
di manutenzione ordinaria e, in

misura minore, sia in attività
industriali presso lavorazioni
direttamente gestite dall'ammi-
nistrazione, che in attività agri-
cole presso le colonie e i teni-
menti agricoli. Nel corso del
2022 la Direzione Generale dei
detenuti si è impegnata, con le
risorse a disposizione, per
razionalizzare le attività delle
strutture produttive presenti
all'interno degli istituti peniten-
ziari (falegnamerie, tessitorie,
tipografie ecc)”. 
Per il consigliere Gian Paolo
Gualaccini “Al CNEL oggi
abbiamo sancito un patto fra
l’Amministrazione penitenzia-
ria, il terzo settore e il privato
profit, con l’obiettivo di incenti-
vare la funzione rieducativa
della pena carceraria, avvici-
nando il mercato del lavoro al
mondo degli istituti di pena. I
dati dimostrano che la finalità
rieducativa della pena è ancora
un obiettivo sostanzialmente
inattuato, ma per i detenuti
lavoratori i dati sono ottimi. Se
la recidiva per i detenuti non
lavoratori, infatti, si aggira
intorno al 70%, per coloro che
invece in carcere hanno appreso
un lavoro, imparando ad avere
fiducia in sé stessi, la recidiva
scende drasticamente intorno al
2%”.

Svetlana Celli

I dati sono stati presentati a Roma nel Convegno al CNEL

Dimensione della dignità
nel lavoro carcerario
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Pubblicato il bando per la conces-
sione di contributi a sostegno di
parchi tematici, parchi diverti-
mento, parchi geologici, giardini
zoologici, compresi gli acquari,
categorie soggette a restrizioni in
relazione all'emergenza da
COVID-19, nonché per il conteni-
mento degli effetti degli aumenti
di prezzo nel settore elettrico. Alle
imprese che hanno registrato una
riduzione di almeno il 30% dei
ricavi generati dall’attività nel-
l’annualità 2020 rispetto all’anno
precedente, sono destinati quasi 2
milioni di euro, a titolo di ristoro
per il danno economico subito. Il
bando fa seguito all’approvazione
da parte della Giunta regionale
della delibera proposta da
Valentina Corrado, Assessore al

Turismo, Enti Locali, Sicurezza
Urbana, Polizia Locale e
Semplificazione Amministrativa.
“L’Assessorato che guido, fin da
subito, si è attivato per supportare
- attraverso ristori e iniziative - il
comparto turistico, duramente
colpito dalla pandemia: prose-
guiamo su questa strada sostenen-
do l’attività economica delle
nostre imprese anche a fronte dei
rincari energetici che rappresenta-
no oggi un ulteriore rischio per il
settore. Dopo un primo interven-
to, ne abbiamo messo in campo un

secondo, per un complessivo stan-
ziamento di 4 milioni di euro, per
dare un aiuto concreto a imprese
del territorio che garantiscono

occupazione a numerosi addetti,
stimolano un intero indotto e rap-
presentano realtà di rilevanza
turistica capaci di aumentare l’at-
trattività della nostra Regione” -
ha dichiarato Valentina Corrado,
Assessore al Turismo ed Enti
Locali della Regione Lazio. Le
imprese che hanno partecipato
alla prima edizione del Bando
possono presentare domanda
anche per l’attuale edizione. La
perdita di ricavi complessiva sarà
decurtata del contributo concesso
nell’ambito della prima edizione.

Le agevolazioni concesse sono
cumulabili con altre agevolazioni,
provvidenze, sovvenzioni, contri-
buti concessi per le medesime
finalità di cui alla presente inizia-
tiva, fino alla concorrenza dell’ef-
fettiva perdita di fatturato e
secondo il pertinente massimale
de minimis. In attuazione di quan-
to previsto dalla Convenzione con
la Regione Lazio, il bando è stato
pubblicato alla pagina della
Camera di Commercio di Roma.
La domanda di richiesta contribu-
to deve essere trasmessa esclusi-
vamente in modalità telematica
attraverso lo sportello on line
“Contributi alle imprese”, all’in-
terno del sistema Webtelemaco
Infocamere - Servizi e-gov, entro
le ore 14:00 del 19 gennaio 2023. 

Turismo, pubblicato il bando per concedere
i contributi a sostegno dei parchi
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Si è realizzato con successo, lo scorso
2 Dicembre, lo spettacolo teatrale
multimediale “Omaggio a Pier Paolo
Pasolini, luoghi, linguaggi e tradizio-
ni popolari” con l’attore e regista
Agostino De Angelis, all’interno
dell’Aula Consiliare del Comune di
Cerveteri, in occasione dei 100 anni
dalla nascita. Un palcoscenico insolito
per la messa in scena, dove attori,
cantanti, ballerini, musicisti hanno
portato lo spettatore in un viaggio
attraverso il mondo pasoliniano, dalla
politica, alla tutela del paesaggio, dal
suo mondo letterario al rapporto dei
giovani con la società, con gli inter-
venti di relatori come: il
Soprintendente Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio per la Provincia di
Viterbo e l’Etruria Meridionale
Margherita Eichberg, Mario Rosati
artista e scultore del monumento
dedicato a Pasolini nel Parco
Letterario a Ostia e ideatore del Parco,
Stanislao de Marsanich Presidente dei
Parchi Letterari Italiani, Alessandra
Ceripa coreografa e direttrice artistica

di Etruria in Danza, il fotografo
Valerio Faccini che ha fotografato
alcuni itinerari pasoliniani e il foto-
grafo di scena Massimo La Rosa. Ad
arricchire la suggestiva ambientazio-
ne, illuminata dalla BlackService, le

opere di scena dello scultore Paolo
Frattari, del ceramista Roberto Paolini
e le pitture dello stesso artista Mario
Rosati. Le coreografie di Marilena
Ravaioli con gli allievi del Centro
Artistico Balletto di Tolfa, Giorgia

Carducci, Miriam Brunori, Livia
Fantauzzi, Rossella Tarantino, Emma
Stefanini, Beatrice Gentili, Clelia Di
Molfetta, hanno arricchito lo spettaco-
lo intervallandosi con le voci del teno-
re Fabio Andreotti e del soprano

Claudia Giordano accompagnati al
pianoforte da Rosalba
Lapresentazione. Gli allievi del Corso
di Cinema dell’Associazione Santa
Marinella Viva di Sonia Signoracci,
Monia Marchi, Filippo Soracco, Josar
Baffioni, Nerina Piras si sono interval-
lati con delle letture tratte dai più
famosi testi di Pasolini e i giovani
Andrea Vella, Riccardo Dominici e
Riccardo Frontoni si sono occupati
delle riprese video e fotografia. A
tenere viva la serata la brillante pre-
sentatrice Alessandra De Antoniis.
Presenti all’evento il Sindaco Elena
Gubetti e l’Assessore alla Cultura
Federica Battafarano che insieme alla
Biblioteca Comunale e la Regione
Lazio sono stati i promotori dello
spettacolo. L’organizzazione è stata
curata dall’Associazione
ArcheoTheatron. Come sempre
Agostino De Angelis riesce a trasfor-
mare luoghi inusuali per gli spettaco-
li in palcoscenici di suggestiva
ambientazione, creando sinergia tra
luogo, pubblico e la magia del teatro.

Un particolare “Omaggio a Pasolini” nell’Aula Consiliare 
del Granarone di Cerveteri di e con Agostino De Angelis
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“Cerveteri bellezza infinita”: successo
per l’evento di promozione del territorio
Il sindaco Gubetti: “La legge sull’Etruria Meridionale ci apre grandi opportunità”

I pompieri di Cerenova
ancora senza autoscala
VGabriele Fargnoli: 
“Diventa fondamentale 
per gestire alcuni soccorsi”
Ai pompieri di Marina di Cerveteri
manca ancora l’autoscala. E il capo-
reparto e delegato Fns Cisl
Gabriele Fargnoli torna a sottoli-
neare il problema. “Non ci resta –
spiega – che tornare a fare polemi-
ca. Dopo due mozioni approvate,
in Consiglio comunale a Ladispoli,
dal sottoscritto che si trovava in
aula come consigliere e poi anche
a Cerveteri, questo mezzo eleva-
zioni importante, e cioè l’autoscala,
non è ancora arrivato. È fonda-
mentale, ripeto, per gestire un soc-
corso in tutta sicurezza nei piani alti
di una palazzina. Spero che i nostri
dirigenti prendano seriamente in
considerazione questa richiesta,
noi non molleremo”.ì I trentadue
pompieri di Cerenova coprono un
territorio vasto e l’autoscala è uno
strumento importante. “Passa del
tempo prezioso - prosegue
Fargnoli - prima che giungano i rin-
forzi dalla Nomentana, da Ostia e
a volte da Civitavecchia” Anche il
numero dei lavoratori è in sottor-
ganico.  “Questa sede operativa –
spiega Riccardo Ciofi, segretario
generale Fns Cisl Roma e Rieti – è
classificata come Sd3, con sole 32
persone, un numero insufficiente
per coprire un tratto del litorale
così vasto. Le unità dovrebbero
essere almeno 44 per poter
disporre anche di due squadre in
più ogni giorno. L’amministrazione
centrale deve sentirci e potenziare
anche questa caserma”

in Breve

“Un incontro che ha raccolto
tantissimi consensi e partecipa-
zione. Al centro del nostro
dibattito la tutela, la promozio-
ne e il rilancio del nostro terri-
torio, custode di una ricchezza

fatta di storia, cultura, patrimo-
nio archeologico, naturalistico,
agroalimentare”. Così il sinda-
co Gubetti che aggiunge:  “La
Legge sull’Etruria Meridionale
ci apre grandi opportunità per

costruire un’identità territoria-
le che può diventare un luogo
attrattivo turistico ambito. 
Siamo pronti a costruire una
rete che metta a sistema poten-
zialità e opportunità che saran-

no il motore propulsivo di una
nuova identità territoriale.
Grazie a tutti coloro che sono
intervenuti rendendo questo
confronto ricco di spunti e
denso di progetti reali:

Emiliano Minnucci, Alessio
Pascucci, Massimiliano
Mattiuzzo, Federica
Battafarano, Stefano Landi,
Vincenzo Bellelli, Andrea
Camponi”.
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Week end sfortunato per la
13esima edizione della Festa
dell’Olio Nuovo di Cerveteri.
Avrebbe dovuto svolgersi già dal
sabato, ma le condizioni meteo
avverse non ne hanno consentito
lo svolgimento, lasciando spazio
ai festeggiamenti per la sola

giornata di domenica. Il program-
ma si è quindi svolto in maniera
parziale con un’affluenza sotto le
aspettative. Per questo motivo gli
organizzatori di concerto con
l’Amministrazione Comunale
hanno deciso di dedicare all’Olio
Nuovo la giornata di domani 8

Dicembre, Festa dell’Immacolata,
e il prossimo week end. E’ bene
ricordare che la manifestazione è
diventata ormai un’eccellenza
nelle tradizioni della città etrusca e
si pone l’obiettivo di promuovere
l’olio extravergine d’oliva e i
migliori prodotti agroalimentari

locali. Tanti produttori locali sono
stati coinvolti per offrire assaggi
delle loro eccellenze, artigiani,
dimostrazioni sulle tecniche di
potature e conferenze a tema.
Quindi, prendi appunti e segnati
le date dei prossimi giorni di even-
ti a Cerveteri.

Cerveteri e la sua tradizione
La Festa dell’Olio Nuovo 2022
I festeggiamenti replicano domani 8 dicembre e il prossimo week end 
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L’assessore Frappa
e il cons. Rosolino
incontrano i Giovani
al Centro Arte e Cultura

Pista di pattinaggio sul ghiaccio in piazza Rossellini fino al prossimo 8 gennaio 2023
Natale 2022, tanti gli eventi promossi dal Comune
E torna anche il Presepe vivente nel Bosco di Palo
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Solo il maltempo sabato ha frenato l’entu-
siasmo dell’Ice Park di piazza Rossellini
che però è stato montato per la felicità dei
bambini e non solo. Sarà possibile infatti
anche per gli adulti prendere lezioni indi-
viduali e collettive. 
La struttura resterà aperta per tutte le
festività natalizie fino al prossimo 8 gen-
naio. 
Tanti eventi dedicati ai più piccini con i
personaggi dei cartoni animati pronti ad
approdare in pista. 
Nei giorni clou di festa arriveranno anche
babbo natale e la befana sul ghiaccio con
dj a bordo. L’impianto resterà aperto tutti
i giorni dalle 10 alle 20 e oltre ad offrire a
tutti la possibilità di scivolare allegramen-
te sul ghiaccio con i pattini ai piedi, darà
consentirà al pubblico di assistere alle esi-
bizioni dell’atleta Chiara Censori più
volte campionessa italiana ed Europea. 
Si è classificata al primo posto nel patti-

naggio artistico nei campionati del
mondo del 2019. 
Poi ci saranno anche i pattinatori della
scuola “Angeli sul Ghiaccio”, tutti appar-
tenenti a categorie federali nazionali e
partite di hockey sul ghiaccio. Nel centro
ladispolano non mancheranno di certo le
luminarie anche se quest’anno Palazzo
Falcone ha previsto la collocazione di un
timer in modo da risparmiare sui consu-
mi. E poi – come annunciato già dall’as-
sessore ladispolano a Turismo ed Eventi,
Marco Porro – tanti altri gli appuntamen-
ti in programma. Dai mercatini dell’anti-
quariato ai giardini centrali, all’orchestra
di Bacci che tornerà a suonare nella chie-
sa di Santa Maria del Rosario.
Naturalmente occhi puntati sul Presepe
Vivente di Palo Laziale pronto a scaldare
i cuori dei visitatori con la magia dei figu-
ranti e dell’atmosfera natalizia all’interno
del suggestivo bosco di via dei Delfini. 

L’assessore all’Istruzione e alla cultura, Margherita Frappa, e il
consigliere delegato alle Politiche giovanili, Riccardo Rosolino,
mercoledì 7 dicembre, alle ore 18:30 presso il Centro di Arte e
Cultura, incontreranno i giovani del territorio in previsione
della costituzione del #Consiglio comunale dei giovani.

Nuovo Direttivo 
nel circolo di Fratelli
d’Italia a Ladispoli

A Ladispoli si struttura il
circolo di Fratelli d’Italia che
ha riunito l’assemblea degli
iscritti, all’interno della
quale è stato nominato il
Direttivo e sono state affida-
te le deleghe sulla base delle
diverse professionalità. A
formare il nuovo organismo
direttivo del partito della
premier Giorgia Meloni
sono il presidente
Giacomini, il vice presidente
Marchetti, la tesoriera
Asciutto, la segretaria
Cordeschi ed i consiglieri
Sini, Fava e Palermo. Il
diretto ha provveduto anche
ad assegnare le deleghe
interne ai tesserati che
avranno il compito di segui-
re le varie problematiche e
vicende che più da vicino

interessano i cittadini di
Ladispoli.
Cordeschi - Resp servizi
sociali
Massaria - comunicazione e
social media
Cancellier - servizi ai cittadi-
ni
Dell’Anna - politiche giova-
nili
Iannone - associazionismo e
rapporti con quartiere caere
vetus
Tondinelli - rapporti quar-
tiere San Nicola
Esposito - sport
Paiella - pro loco ed eventi
Sini - formazione professio-
nale
Amoroso - ambiente
Palermo - istruzione
Fava - arte e cultura
Rapisarda - sicurezza

Ladispoli Attiva: “Benvenuti in Acea, sic!”
Il gruppo d’opposizione: “Tra disservizi e mancanza di comunicazioni ai cittadini”
Riceviamo e pubblichiamo: “Sono giorni
complicati per i cittadini di Ladispoli a
causa di un guasto alla fornitura d’acqua
che sta interessando varie zone della città.
Sono moltissime le abitazioni che da ieri
sono rimaste con i rubinetti asciutti, con
flusso ridotto, o con acqua che esce di
colore torbido. Da ieri in tantissimi stanno
chiamando il servizio clienti di Acea, ma
nessuno sta ottenendo risposte chiare ed
esaustive. A complicare ancora di più la
situazione, ci si è messa anche l’ammini-
strazione comunale, che prima con un
silenzio lungo quasi tutta la domenica e
dopo con due comunicati a firma di
Filippo Moretti, delegato al servizio idri-
co, ha esasperato i già accesi animi dei
ladispolani. Nella nota del pomeriggio di
ieri, Moretti, in evidente imbarazzo, ha
scritto come se fosse un cittadino qualsia-
si affermando sostanzialmente che Acea
non stava fornendo all’amministrazione
comunale nessun tipo d’informazione
sulla natura del guasto e sui suoi tempi di
riparazione; limitandosi ad invitare i cit-
tadini a fare precauzionalmente scorte
d’acqua (innervosendo ancora di più quei

cittadini che non potevano farlo visto che
già dalla mattina non avevano più acqua
corrente). Ancora più paradossale, è il
secondo comunicato, uscito in queste ore,
dove si ammette di fatto la totale mancan-
za di comunicazione tra il comune e il suo
nuovo gestore idrico. Ci saremmo aspet-
tati dall’amministrazione un comporta-
mento diverso. Non possiamo credere che
le informazioni nelle loro mani siano
quasi identiche a tutti coloro che stanno
chiamando il servizio clienti. In tutto que-
sto non possiamo non constatare il silen-
zio del sindaco, forse troppo impegnato
nella sua trasferta in terra tedesca per un
viaggio istituzionale. Noi di Ladispoli
Attiva lo avevamo detto sin dall’inizio
che con Acea, il servizio idrico sarebbe
caduto in logiche che poco hanno a che
vedere con il servizio pubblico. Ma al
netto delle responsabilità di Acea, sono
evidenti quelle dell’amministrazione
Grando, incapace di instaurare un rap-
porto trasparente e paritario con il gesto-
re a tutela della cittadinanza.
Un'incapacità emersa in fase di cessione
del servizio ad Acea Ato2 e confermata

dall'inerzia del Comune rispetto all'impo-
sizione del nuovo metodo di fatturazione
che sta mettendo in difficoltà i condomini
della città. L'assenza del Comune durante
i disagi di questi giorni è solo l'ennesima
conferma di ciò che abbiamo denunciato
dal principio, mentre la maggioranza
simulava falso ottimismo”. Così in una
nota a firma di Ladispoli Attiva.



Il primo cittadino della Perla del Tirreno contro il “solito leone da tastiera”
Tidei: “Ora basta! Pronti a denunciare
chi lede l’immagine di Santa Marinella”
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“Ho avuto modo di vedere oggi un
post altamente lesivo dell’immagi-
ne della città di Santa Marinella
pubblicato dal solito leone da
tastiera che si trincera vigliacca-
mente dietro un falso pseudonimo
che evoca il mio nome. Ora poiché
solo da una prima visione è emerso
chiaramente che non si tratta di
satira ma di immagini e contenuti
in cui si ravvisano almeno un paio
di reati provvederò già domattina a
interessare del caso le autorità com-
petenti magistratura e polizia
postale e lo farò non certamente
perché si sta cercando maldestra-
mente di screditare la mia figura
ma solo perché gli autori del video
stanno  creando un danno di enor-
mi proporzioni all’intera economia
turistica balneare e ricettiva di
Santa Marinella. Lo stanno facendo
divulgando immagini che descri-

vono la città come un luogo dal
mare fortemente inquinato priva di
servzizi e decoro urbano E’ mio

compito tutelare i cittadini tutti e le
attività economiche e non permet-
terò ancora a lungo a questi perso-

naggi di restare impuniti. Inoltre
altro fatto gravissimo hanno utiliz-
zato per scopi denigratori un logo
di santa Marinella soggetto a copy-
right commettendo altro reato. Se
ne hanno il coraggio ma ne dubito
questi personaggetti escano allo
scoperto vengano a sostenere un
confronto politico con il sottoscrit-
to. Ma sono più che convinto, vista
la bassezza e la pochezza delle loro
azioni che abbiano le capacità di
partecipare a un pubblico dibattito
su quanto è stato fatto per risolleva-
re questa città dal baratro in cui era
finita”. Queste le parole del sindaco
di Santa Marinella, Pietro Tidei.

Via Elcetina,
l’amministrazione

incalza l’Ater
In attesa della consegna entro il 31
dicembre dei primi 8 alloggi Ater

di via Elcetina, sono venuto a
conoscenza di chiacchiere piene di
menzogna sul conto dell’ammini-
strazione comunale e sul sindaco
Pietro Tidei che, in questo lungo
ed estenuante lasso di tempo,
hanno provveduto, invece, a sol-
lecitare l’Ater in qualunque
modo, emettendo ordinanza e rin-
novando l’invito a provvedere la
stipula del rogito, cercando
appunto con i fatti di velocizzare
questa situazione assurda che va
avanti da troppo tempo per dare
un definitivo tetto e riparo sicuro
agli assegnatari degli apparta-
menti di via Elcetina. Ritardi per i
quali ovviamente l’amministra-
zione comunale non ha colpe.
Infatti abbiamo cercato di accele-
rare i tempi per le autorizzazioni e
per le allacciature del gas e della
luce, cosa che purtroppo non è

stato possibile risolvere per la cor-
rente elettrica che necessita di una
cabina. Abbiamo però provvedu-
to in tutti i modi possibili per velo-
cizzare la pratica cercando di
risolverla quanto prima, stanzian-
do 5 mila euro per consentire
provvisoriamente l’allaccio della
luce ai cantieri. Fatto positivo che
avrebbe dovuto trovare il plauso e
il consenso di tutti i cittadini per
esserci fatti carico di competenze,
che non appartengono al Comune
di Santa Marinella, per risolvere il
problema ed invece si continua a
puntare il dito sull’operato del-
l’amministrazione Tidei. Siamo
alla “balordagine” politica di sog-
getti che pur di criticare l’ammini-
strazione e il sindaco ogni giorno,
sono costretti a ricorrere alla catti-
veria senza proporre alcuna pro-
posta alternativa”.

Un’opera d’arte delimita il perimetro dei giardini di Formello
La scultura grafica di Vinicio Prizia
La recinzione che delimita i confini dei giardini comunali di
Formello (RM) è una’opera d’arte che dovrebbe essere cataloga-
ta tra la produzione artistica del Terzo millennio degna di tute-
la ed inserita, come richiamo turistico, tra le “cose d’arte” che
costituiscono il patrimonio storico-artistico  del Lazio. Autore
del progetto della “cancellata” è Vinicio Prizia (pittore, incisore
e scultore romano, classe 1961) la cui ricerca artistica, alla quale
si dedica da alcuni decenni, è concentrata su una sorta di figu-
razione di “sintesi e ricomposizione” con la quale  traduce l’im-
magine voluta in  quella che lui definisce “Scultura grafica”.
Quella di Formello, inaugurata nel novembre 2021, è un’opera
monumentale lunga 140 metri frutto di un anno di ricerca sulle
possibilità di “trasformare” i segni propri dell’incisione (linee,
tratti, punti), è stato sottolineato, in “sbarre di ferro che elabora-
te curvate ed incrociate trasportano il linguaggio  grafico nello
spazio tridimensionale trasformandosi in scultura”. In questo
caso in una recinzione che non aveva solo lo scopo di “chiude-
re” ma di “aprire lo sguardo a nuovi livelli di visione” anche
attraverso l’inserimento di elementi di astronomia e astrofisica
per stimolare “ricordi” in chi ha vissuto e vive, come Vinicio
Prizia, quel territorio. L’inferriata, commissionata dall’ammini-
strazione comunale di Formello a Vinicio Prizia - direttore del
Centro per l’Incisione e la Grafica d’Arte del Comune, situato
all’interno del vecchio lavatoio comunale ove allestisce, per
divulgarne la conoscenza e la valorizzazione, mostre e rassegne

a carattere nazionale e internazionale di disegno e stampe d’ar-
te - è unanimemente riconosciuta e definita come “una forma di
arte applicata, una struttura permanente posta nel perimetro
dei giardini comunali che si dipana come una narrazione stila-
ta su di un papiro che, srotolato, delinea un tracciato da segui-
re che va percorso nella sua interezza per ammirare l’originali-
tà di un’opera che l’artista ha suddiviso in settori come la serie
di affreschi nelle chiese di Formello che illustrano le storie dei
sacri testi o di un racconto di una striscia dei fumetti”. Il giorna-
lista e pittore Danilo Maestosi, analizzando la produzione inci-
soria di Vinicio Prizia e in particolare quella realizzata per la
recinzione dei giardini comunali di Formello, ha sottolineato
che  “Da questa profonda passione per il segno nasce il colpo
d'ala che consente a quella cancellata di Prizia di aspirare al tito-
lo di monumento per i monumenti che verranno, e a lui di can-
didarsi da apripista di un nuovo potenziale filone della scultu-
ra ambientale. E' il salto dalla seconda dimensione del disegno
e della pittura alla terza della forma a rilievo, che ha compiuto
affidando una lunga striscia di incisioni ispirate ai paesaggi e
alla bellezza di Formello ad un officina industriale perché lo
riproducesse in una grata di ferro battuto. Che occupa come un
corpo d'attore il palcoscenico”. Peculiarità dell’opera è l’appa-
rente leggerezza della struttura, che non preclude allo sguardo
la bellezza del panorama che circonda il giardino, e la sua “tra-
sparenza” ottenuta attraverso il rincorrersi delle “linee” che

realizzano il “disegno” perfettamente armonizzate con quelle
che definiscono le colline e le vallate che si perdono verso l’oriz-
zonte.   

Vittorio Esposito

Nelle foto, Il “Cancello delle Costellazioni” e una sezione 
del progetto

L’associazione “Approdo di Pyrgi” rettifica le notizie
sull’assemblea annuale diffuse nei giorni scorsi
“Durante l’assemblea annuale illustrati
aggiornamenti sul Pua e sul progetto
portato avanti da anni dall’Associazione”
Riceviamo e pubblichiamo - Facendo
seguito alle notizie apparse su alcuni
canali d’informazione, il Consiglio
Direttivo desidera precisare che
l’’Associazione Approdo di Pyrgi”,
per espressa previsione statutaria,
non ha fini di lucro né alcun interes-
se di natura politica, ed è stata fon-
data da 85 soci nel 2012 per realizzare un piccolo approdo turi-
stico che permettesse di praticare la nautica da diporto a Santa
Severa nel rispetto della vincolistica e con maggiore sicurezza

per i bagnanti rispetto alla situazione
attuale.  Segnala inoltre che, a differenza
di quanto riportato dai media locali, saba-
to 3 dicembre u.s. si è svolta una riunione
dei lavori di un’Assemblea annuale dei
soci convocata nei termini e per gli ordi-
nari adempimenti previsti dallo Statuto e,
nell’ambito della stessa, sono intervenuti

il Sindaco Tidei e l’Assessore Minghella, che hanno fornito ele-
menti informativi ed aggiornamenti sul PUA e sul progetto por-
tato avanti da anni dall’Associazione.



Salvato dal canile di Borodjanka, è stato scelto per un Calendario dell’Avvento
Il cane Gustav, dalla guerra a Roma
ora è un testimonial della solidarietà

Contro quelli di plastica, che
costano cari e inquinano, arri-
vano gli alberi di Natale veri
ma “a noleggio” per le festi-
vità natalizie 2022. Una scelta
originale e innovativa che
permette di “sentire” i profu-
mi del bosco, toccare aghi e
rami naturali e rispettare
l’ambiente facendo, dopo il 6
gennaio, ritornare la pianta
nei vivai dove potrà essere
curata e accudita con amore e
attenzione. E' quanto annun-
cia la Coldiretti alla vigilia
dell’Immacolata quando, tra-
dizionalmente, nelle case si
prepara e si addobba l’albero
di Natale. L’obiettivo della
prima esperienza pilota pro-
mossa da Coldiretti e
Campagna Amica in
Toscana, e precisamente in
provincia di Pistoia, è quello
di andare incontro alle diffi-
coltà di gestione di un abete
vero per molte famiglie che
hanno poco spazio in casa o
nessun giardino per ospitar-
lo, offrendo la possibilità di
riportare l’esemplare acqui-
stato al vivaio che lo terrà in
custodia fino al prossimo
Natale. “Gli alberi, una volta
spogliati degli addobbi,
potranno essere riconsegnati

al vivaio - spiega Coldiretti -
ottenendo indietro la metà
del prezzo pagato. Quindi la
pianta sarà tenuta in custodia
e curata fino al prossimo
Natale - evidenzia Coldiretti -
grazie all’impiego di speciali
vasi che tramite dei fori per-
mettono alle radici di cresce-
re una volta ripiantati.
Quando l’abete sarà troppo
grande per essere ospitato in
casa sarà restituito al bosco, il
suo habitat naturale”.
L’iniziativa parte dalla
Toscana, culla italiana degli
alberi di Natale con milioni
di esemplari coltivati princi-
palmente tra il Casentino la
montagna pistoiese.
“L’albero naturale - sottoli-
nea Coldiretti - concilia il

rispetto della tradizione con
quello dell’ambiente a diffe-
renza delle piante di bassa
qualità importate dall’estero
che raggiungono l’Italia dopo
un lungo trasporto con mezzi
inquinanti e degli abeti di
plastica che inquinano dieci
volte di più”. Intanto stasera,
in piazza Quaranta Martiri di
Gubbio, si accenderanno le
luci dell’Albero di Natale più
grande del mondo. Si tratta
di una struttura di 750 metri
di altezza che occupano 130
metri quadri della piazza ed è
illuminato a led, alimentati
da energia di fonti rinnovabi-
li. Nessuno spreco e nessun
eccesso per rispettare la tradi-
zione ed entrare nel Guinness
dei primati. A Gubbio il

Natale comincia con tutte le
tradizioni folkloristiche
eugubine. La presidente della
Regione Umbria, Donatella
Tesei, sarà la testimonial del-
l’accensione 2022 dell’abete
luminoso. Il gruppo itineran-
te “The White Carols
Christmas Street Band” che,
dalle 18, coinvolgerà i pre-
senti con musiche natalizie,
aprirà la cerimonia che prose-

guirà con l’esibizione musi-
cale - voce e chitarra - dei fra-
telli Sara Jane e Paolo
Ceccarelli, che inaugureran-
no il salotto condotto da
Ubaldo Gini e Silvia Procacci.
Tra i protagonisti delle testi-
monianze e delle interviste ci
saranno il sindaco e il vesco-
vo di Gubbio, Filippo Mario
Stirati e Luciano Paolucci
Bedini, il presidente del
comitato “Albero di Natale
più grande del mondo”,
Giacomo Fumanti, e gli
“alberaioli” Danilo Sannipoli
e Giorgio Regni. Un corteo
storico attraverserà i quartieri
del centro antico e dei
Balestrieri e in piazza, sotto
l’Albero, si terrà l’esibizione
degli sbandieratori di
Gubbio.

L’Albero di Natale? Si noleggia
Iniziativa di Coldiretti in Toscana
per salvaguardare feste e natura

“Gustav è arrivato dal canile
di Borodjanka, in Ucraina, e,
se potesse parlare, racconte-
rebbe l’orrore che ha vissuto
durante la guerra. Nel canile
erano accolti circa 500 cani; ne
sono sopravvissuti poco più
della metà. Altri 230, invece,
sono morti di fame, di sete e di
paura dei bombardamenti,
abbandonati a se stessi per
quasi un mese senza che nes-
suno potesse portare loro un
po’ d’aiuto”. Gustav, che ha 6
anni, invece ce l’ha fatta; è
stato portato al sicuro in Italia
e ora si trova a Roma in cerca
di una famiglia. Chi attual-
mente lo assiste, lo descrive
come un cane di taglia media,
contenuta, dal carattere dol-
cissimo, sia con le persone che
con gli altri cani maschi e fem-
mine, bravo in passeggiata. Il
suo punto forte resta il suo
cuore grande e puro:
“Guardatelo negli occhi e
venite a conoscerlo di perso-
na, vi innamorerete follemen-
te di lui”. La sua storia, tutta-
via, ha un doppio lieto fine:
perché Gustav, uno dei 24 cani

salvati dalla guerra in Ucraina
e ora ospite in un rifugio nella
Capitale, è anche il protagoni-
sta, insieme agli altri compa-
gni d’avventura, dal 1° dicem-
bre  del Calendario
dell’Avvento voluto da
Innovet per Lndc Animal
Protection. L’iniziativa, volta a
favorire le adozioni degli
amici a quattro zampe, per-
metterà anche di donare

10mila euro in prodotti per la
salute dei cani accolti nei rifu-
gi, si legge in una nota. Il
Calendario dell’Avvento è
digitale e serve, appunto, ad
aiutare gli animali. Lndc
Animal Protection è, infatti,
associazione senza fini di
lucro che dal 1950 si occupa di
tutelare la vita e i diritti degli
animali soccorrendo, curando
e accogliendo nei rifugi le vit-

time di abbandono e maltrat-
tamento. Registrandosi al
Calendario dell’Avvento
Digitale Innovet si potrà sco-
prire ogni giorno (dal 1 al 24
dicembre) la storia di un
cagnolino in attesa di adozio-
ne. Per ogni calendario com-
pletato, Innovet donerà un
prodotto alla Lndc Animal
Protection fino, appunto, ad
un valore di 10mila euro. “Il
rispetto dei diritti degli anima-
li, la tutela della loro salute e la
lotta all’abbandono sono valo-
ri cardine per Innovet e per
tutti noi, che possiamo e dob-
biamo dare il nostro contribu-
to anche attraverso gesti pic-
coli, come l’apertura di una
casellina del calendario - spie-
ga Renato della Valle, ammini-
stratore delegato di Innovet -.
Anche questo Natale, per il
nono anno consecutivo, sare-
mo al fianco di un’associazio-
ne nell’importante battaglia
per la tutela degli animali, con
l’obiettivo di aiutare concreta-
mente cani e gatti abbandona-
ti e trovare famiglie pronte ad
accoglierli”.

Saranno oltre 13 milioni le
persone in viaggio verso desti-
nazioni turistiche italiane
durante il ponte
dell’Immacolata. A rilevarlo è
una indagine condotta da Cna
Turismo e Commercio tra gli
iscritti di tutta Italia. Molti
vacanzieri hanno dichiarato di
essere intenzionati a recarsi in
seconde case. E numerosi sono
anche quanti limiteranno la
“pausa” al tempo di una gita
giornaliera. Ma circa due
milioni di persone, tempo per-
mettendo, opteranno per tra-
scorrere qualche giorno di
relax ospiti di strutture ricetti-
ve. Di questi ultimi, 1,3 milio-
ni sono italiani e 700mila stra-
nieri. Complessivamente, il
movimento economico gene-
rato dalle attività direttamente
o indirettamente collegate al
turismo tra la giornata di oggi
e domenica prossima, quindi
nel lungo Ponte
dell’Immacolata, ammonterà
a quattro miliardi di euro. Un
dato che permetterebbe
all’Italia di superare i risultati
del 2019, ultimo anno prece-

dente la pandemia. Città d’ar-
te, località montane, mercatini
di Natale, attività esperienzia-
li, terme e centri di eccellenza
eno-gastronomica saranno i
punti di attrazione maggiori.
Apprezzate anche la campa-
gna e le passeggiate rigene-
ranti, magari per godersi le
ultime manifestazioni del
foliage autunnale. Il “tutto
esaurito” si prevede per gli
alberghi delle località turisti-
che più note ma saranno affol-
lati anche bed & breakfast e
agriturismi. La media di per-
nottamenti dei turisti stranieri
sarà compresa tra 3 e 4 notti.
Per gli italiani scenderà tra 2 e
3 notti. Germania, Francia e
Spagna sono i tre Paesi che
saliranno sul podio degli Stati
con maggiore presenza turisti-
ca in Italia in questa fase pre-
natalizia. Significativo, secon-
do le stime, risulterà l’arrivo
di vacanzieri da Stati Uniti,
Regno Unito, Giappone e
Brasile, attirati anche dall’euro
debole rispetto al dollaro. Per
quanto riguarda la mobilità,
all’interno dell’Italia il treno
sarà il mezzo di locomozione
preferito anche se i turisti dal-
l’estero arriveranno, natural-
mente, in stragrande maggio-
ranza con l’aereo e per i viaggi
breve sarà privilegiata l’auto-
mobile.
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Giro d’affari di 4 miliardi. Turisti stranieri
attratti dal cambio favorevole con l’euro

Immacolata, 13
milioni in viaggio



Il presidente cinese, Xi
Jinping, arriva oggi in
Arabia Saudita per una visi-
ta ufficiale, la prima negli
ultimi sei anni, e per incon-
trare il re saudita Salman bin
Abdulaziz Al-Saud e il prin-
cipe ereditario Mohammed
bin Salman. In vista c’è
anche la sigla di diversi
memorandum d’intesa tra
Pechino e Riad, in settori che
spaziano dal commercio
all’energia nucleare, ma
soprattutto, sullo sfondo,
appare chiaro il desiderio di
Pechino di rinsaldare i lega-
mi con un’area geografica
tradizionalmente vista come
sfera di influenza degli Stati
Uniti. Lo stesso presidente
americano Joe Biden, a
luglio scorso, aveva sottoli-
neato che gli Stati Uniti non
intendono lasciare un vuoto
che possa essere colmato da
Pechino o da Mosca, ma i
rapporti con il principe ere-
ditario saudita non sembra-
no essere dei migliori,
soprattutto dopo le critiche
degli Usa all’Opec+ per il
taglio della produzione di
greggio di due milioni di
barili al giorno deciso a otto-
bre scorso, nonostante indi-
cazioni contrarie ricevute da
Washington. Il presidente
cinese è atteso a Riad oggi,
anche se Pechino ha mante-
nuto fino all’ultimo il più
stretto riserbo sul program-
ma, mentre per venerdì è in
calendario il summit con i

Paesi del Golfo, a cui potreb-
bero partecipare diversi lea-
der e ministri degli Esteri
dell’area. La visita di Xi
potrebbe servire anche a
distogliere l’attenzione dai
problemi interni della Cina,
in particolare l’ondata di
proteste contro le misure
della politica dello zero
Covid, ma sul piatto ci sono
i legami con una regione che

non appare più centrale
come un tempo nelle strate-

gie Usa. Finora i leader del
Golfo hanno resistito all’ap-
pello di Washington di sce-
gliere quali legami preferire,
se quelli con gli Usa o quelli
con Mosca e Pechino. In par-
ticolare, in un discorso del
mese scorso ai Manama
Dialogue in Bahrein, il sotto-
segretario alla Difesa Usa,
Colin Kahl, aveva avvertito i
Paesi del Golfo che qualora

le relazioni con la Cina
“superassero una certa
soglia, creerebbero una
minaccia alla sicurezza per
noi”. La settimana scorsa,
invece, un rapporto del
Pentagono lanciava un cam-
panello d’allarme sugli sfor-
zi, cresciuti “in maniera
significativa”, di Pechino
per aumentare i legami con i
Paesi del Medio Oriente. Per

quanto diversi osservatori
vedano gli Stati Uniti in riti-
rata dalla regione, per Stati
come l’Arabia Saudita e gli
Emirati Arabi Uniti sarebbe
difficile sganciarsi da
Washington, con cui hanno
legami anche nell’approvvi-
gionamento di armamenti.
Allo stesso tempo, sarebbe
difficile rinunciare alla coo-
perazione con Pechino, con
cui i legami sono cresciuti
nel corso degli anni, anche
nelle sfere della tecnologia
missilistica e dei droni. I rap-
porti tra Pechino e Riad sono
consolidati da anni sul piano
delle forniture di greggio,
con l’Arabia Saudita al
primo o secondo posto die-
tro la Russia, come accaduto
nei mesi scorsi, per le forni-
ture alla Cina, cui fa da con-
traltare il ruolo di Pechino
come maggiore partner
commerciale di Riad. E oltre
al petrolio, a preoccupare gli
Stati Uniti è anche la coope-
razione sul piano delle tec-
nologie 5G, che vede in
prima fila il gigante Huawei,
e la prospettiva che gli Stati
del Golfo possano concedere
strutture per la Sicurezza a
Pechino: un eventualità tut-
t'altro che remota, dopo la
decisione degli Emirati
Arabi Uniti, lo scorso anno,
di chiudere i lavori di
costruzione di quella che
l’intelligence statunitense
aveva identificato come una
base militare segreta cinese.

laVoce mercoledì 7 dicembre 2022 Attualità • 17

Sono oltre cento le “stazioni di
polizia” cinesi all’estero create in
maniera sostanzialmente clande-
stina per monitorare la popola-
zione cinese e costringere i dissi-
denti al rimpatrio. Di queste, ben
undici si troverebbero in Italia.
Da un nuovo aggiornamento del
fenomeno pubblicato dal gruppo
per i diritti civili di Madrid
Safeguard Defenders, vengono
identificate altre 48 “stazioni di
polizia” cinesi non ufficiali, oltre
alle 54 già indicate in un rappor-
to risalente al settembre scorso,
in seguito al quale erano partite le indagini
in diversi Paesi occidentali, tra cui Paesi
Bassi, Germania e Canada. Le “stazioni di
polizia” cinesi in Italia si trovano a Roma,
Bolzano, Venezia, Firenze e Prato, dove si
trova la più grande comunità di cittadini
cinesi in Italia, ma è soprattutto Milano a
destare l’interesse dell’organizzazione non
governativa spagnola: il capoluogo lombar-
do, infatti, sarebbe usato come un banco di
prova per monitorare la popolazione cinese
all’estero e costringere i dissidenti a rientra-
re in Cina. Il rapporto, rintracciabile on line,
di Safeguard Defenders cita un accordo del
2015 preso con il ministero della Pubblica
Sicurezza cinese sui pattugliamenti con-
giunti, che avrebbe contribuito “diretta-
mente” allo stabilimento di stazioni “pilo-
ta” a Milano nel 2016, da parte della polizia
di Wenzhou, e nel 2018, da parte della poli-

zia di Qingtian. Già a ottobre scorso, dopo
l’avvio di indagini da parte delle autorità
olandesi per le “stazioni di polizia” ad
Amsterdam e Rotterdam, la Cina aveva
smentito la ricostruzione della Ong spagno-
la, definendo le “stazioni di polizia”
all’estero come “centri di servizi” per i citta-
dini cinesi resisi necessari dopo lo scoppio
della pandemia di Covid-19 per aiutare i
connazionali impossibilitati a rientrare in
patria nel rinnovo dei documenti. L’entità
del fenomeno, però, sarebbe più ampia di
quanto descritto nel primo rapporto di
Safeguard Defenders, e le “stazioni di poli-
zia” cinesi all’estero sarebbero, in totale,
102. Per quanto alcune di queste non siano
gestite direttamente da Pechino, secondo
Safeguard Defenders “alcune dichiarazioni
e politiche cominciano a mostrare una
guida più chiara dal governo centrale” e

sarebbero utilizzate per “attacca-
re, minacciare, intimidire e
costringere gli obiettivi a tornare
in Cina per la persecuzione”.
Parte di questi rientri forzati
rientrerebbero nell’operazione
“Caccia alla volpe”, che punta al
rientro in Cina di funzionari fug-
giti all’estero per evitare accuse
di corruzione in patria, ma le sta-
zioni di polizia si muoverebbero
al di fuori dei normali canali uti-
lizzati per l’estradizione, secon-
do quanto riferito da Safeguard
Defenders, citato dal

“Guardian”: ci sarebbero anche prove di
intimidazione subita dai cittadini cinesi in
Italia, tra cui quelle ai danni di un operaio
accusato di appropriazione indebita, rien-
trato in Cina dopo tredici anni passati in
Italia e di cui si sono perse le tracce.
Quest’oggi è in programma un’audizione
presso la commissione Ingerenze esterne (in
collaborazione con la commissione Libertà
civili) al Parlamento europeo sul rapporto
“110 Overseas - Chinese Transnational
Policing Gone Wild” che “rivela l’esistenza
di una vasta rete di commissariati di polizia
cinesi all’estero che prendono di mira gli
espatriati cinesi stabiliti negli Stati membri
dell’Unione europea e non solo”. Prenderà
parte all’audizione - che si terrà dalle 13.30
alle 14.30 - Laura Harth, rappresentante del-
l’organizzazione no-profit Safeguard
Defenders che ha stilato il rapporto.

In Italia segnalate undici stazioni illegali. Per Pechino si tratta di “centri di servizi”

La Cina “in casa” con la polizia clandestina
L’organizzazione servirebbe a costringere i dissidenti a rientrare: oggi riunione al Parlamento Ue

Le prospettive economiche della Cina continueranno ad essere
altalenanti nei prossimi mesi, dal momento che l’allentamento
delle restrizioni contro il Covid-19 sta comportando una recru-
descenza delle infezioni. Lo ha scritto il quotidiano edito a Hong
Kong “South China Morning Post”, citando le opinioni di alcu-
ni analisti. Attualmente la risposta al virus nel Paese appare
piuttosto differenziata. Nel
tentativo di frenare le prote-
ste contro la strategia di
“tolleranza zero”, le ammi-
nistrazioni delle principali
metropoli cinesi - come
Pechino, Tientsin, Canton e
Chengdu - hanno alleggeri-
to le misure di contenimen-
to, che tuttavia sono state
irrigidite in altre province. Nella capitale cinese, dove manifesta-
zioni di dissenso contro la politica “zero Covid” e il presidente
Xi Jinping si erano avute anche lo scorso ottobre, alcune catego-
rie di soggetti positivi al virus - come anziani e donne in gravi-
danza - sono stati autorizzati a trascorrere la quarantena nel pro-
prio domicilio anziché in strutture indicate dal governo.
Secondo quanto riferito da due fonti in condizioni d’anonimato,
inoltre, le autorità sanitarie sono intenzionate a ridurre la fre-
quenza dei test diagnostici di massa.

Xi Jinping in visita in Arabia Saudita:
un’altra spina nel fianco per gli Usa

Indicatori incerti:
il Paese rimane
in balìa del Covid



Formula Ambiente, nei giorni scorsi,
ha ricevuto il premio “100 eccellenze
italiane 2022”, la premiazione, tenuta-
si nella Sala della Protomoteca in
Campidoglio, è stata parte di un più
ampio evento celebrativo, presentato
dalla giornalista e conduttrice tv Alda
D’Eusanio e promosso dalla stessa
associazione Liber, in collaborazione
con la casa editrice Rde dell’editore
Riccardo Dell’Anna. Alla manifesta-
zione, patrocinata dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri e da altri
Ministeri, hanno partecipato anche i
protagonisti di tutte le cento storie di
successo rappresentative degli ambiti
dell’economia, delle scienze, delle arti
e della pubblica amministrazione. Fra
questi era presente Valentina Vezzali,
per la sua passata carriera di schermi-
trice sempre ai vertici dello sport mon-
diale, Elisabetta Franchi, per aver
aggiunto alla grande tradizione della
moda italiana un nuovo marchio di
successo internazionale e Formula
Ambiente, per il suo impegno costan-
te e pluriennale nello svolgimento di
un compito fondamentale per la soste-
nibilità ambientale e il decoro delle
città. Il presidente del Comitato
d’Onore, l’ambasciatore Pasquale
Terracciano, direttore generale per la

Diplomazia Pubblica e Culturale della
Farnesina ha commentato:
«Riconoscere il merito - ha dichiarato -
non è un esercizio difficile se le evi-
denze del valore espresso sono ogget-
tive e numerose. Le cento storie di suc-
cesso selezionate con la supervisione
del Comitato d’Onore che ho presie-
duto hanno tutte queste caratteristiche
e, per questo, hanno reso agevole il
compito della valutazione. Tanto più
che, in questo momento storico, i
meriti individuati appaiono amplifica-
ti dagli sforzi messi in campo
dall’Italia migliore nella ripartenza
post-Covid e nella reazione alle nuove

difficoltà scaturite dal conflitto in
Ucraina». L’evento, che ha visto la
partecipazione di illustri personaggi e
ospiti, è stato allietato dalle note della
Banda Musicale della Guardia di
Finanza e della Banda
dell’Aeronautica Militare. Tra i pre-
miati, oltre a Formula Ambiente,
anche giornalisti d’inchiesta come
Milena Gabanelli, il duo comico Pio e
Amedeo, il direttore generale della
prevenzione Ministero della Salute
Giovani Rezza, la conduttrice tv
Diletta Leotta oltre che scienziati, eco-
nomisti, professori universitari, ricer-
catori, imprenditori e stratup.

Giornata mondiale del suolo,
l’appello  del Consorzio
Compostatori: “Finanziare
in PAC settore biowaste”

Idrogeno, per l’Italia occasione
di cambiamento strutturale
L’Italia pronta per l’idrogeno: per il l’economista Prof. Mele sarà la chiave
“Sembrerebbe, finalmente,
essere arrivata la grande
rivoluzione dell’idrogeno
per il nostro Paese”. È quan-
to ha affermato il Prof.
Marco Mele, economista
dell’università Unicusano
di Roma, intervenuto ad
una nota emittente statuni-
tense pochi giorni fa. “Per il
nostro Paese è la più grande
scommessa dei prossimi 15
anni, ed è la chiave per un
cambiamento strutturale”
ha detto alla tv Usa l’econo-
mista italiano. In altre paro-
le lo studioso considera una
grande opportunità quella
di puntare sull’idrogeno,
poiché apre le porte a nuovi
modelli di investimento
basati su una forte e costan-
te ricerca scientifica. “In un
contesto di crisi energetica
internazionale, l’idrogeno
diventerebbe una realtà
sempre più importante per
molti paesi che stanno pun-
tando verso questa direzio-
ne”, ha detto ancora Mele.
Si sta concretizzando, così,
l’idea di utilizzare l’idroge-
no come vettore energetico,
alla stregua dell’elettricità,
in una futura realtà basata
sull’economia dell’idroge-

no. Un elemento, questo,
che può essere utilizzato,
anche, come combustibile.
In realtà, sono molti i pro-
getti già lanciati da diverse
case automobilistiche per la
realizzazione di vetture ali-
mentate ad idrogeno, dalla
cui combustione non vengo-
no rilasciate emissioni noci-
ve. 
Nonostante ciò, un limite a
tutto questo è il fatto che
l’idrogeno è praticamente
inesistente sulla terra nella
sua forma elementare di
molecola biatomica e deve
quindi essere prodotto sin-
teticamente. Allo stato

attuale, fa notare ARERA,
circa il 93% della produzio-
ne mondiale avviene attra-
verso l’utilizzo di combusti-
bili fossili. I processi più uti-
lizzati per la sua produzio-
ne sono il reforming del
metano con il vapore, l’ossi-
dazione parziale degli idro-
carburi pesanti, la pirolisi e
gassificazione del carbone.
Tuttavia, utilizzando com-
bustibili fossili, questi pro-
cessi producono una quan-
tità significativa di anidride
carbonica. Quello di cui,
però, parla il prof. Mele è la
sfida del cosiddetto idroge-
no verde, ossia prodotto da

fonti rinnovabili come l’eo-
lico o il solare attraverso un
processo noto come elettro-
lisi, dove un elettrolizzatore
scinde l’acqua in molecole
di ossigeno e di idrogeno. In
questo modo, non si genera
alcuna emissione di CO2
durante il processo di pro-
duzione. Tuttavia, ad oggi,
le tecnologie per produrre
questo tipo di idrogeno,
nonostante siano presenti,
per il momento risultano
essere poco efficienti e la
loro limitata applicazione
non ha permesso di portare
a sostanziali miglioramenti.
“Utilizzando in maniera
opportuna i circa 3 miliardi
del PNRR sarà possibile
spingere l'economia italiana
verso un cambiamento
strutturale che farà del-
l’idrogeno l’anello di con-
giunzione tra sviluppo
sostenibile e crescita econo-
mica” conclude il prof. Mele
nella sua intervista.
Pertanto, sarà nel giusto uti-
lizzo dei fondi in ricerca e
sviluppo la possibilità per il
nostro paese di poter guida-
re, per una volta, l'Europa
verso la svolta di una econo-
mia verde.

Valorizzare all'interno del
piano strategico della nuova
PAC nazionale il reintegro
della sostanza organica nel
suolo mediante l'uso di com-
post derivato dal riciclo dei
rifiuti organici e dei fanghi di
depurazione e adottare un
sistema di Carbon Credits
anche per chi restituisce
sostanza organica nel suolo,
rendendolo più sano. È l'ap-
pello ribadito dal Cic
(Consorzio Italiano
Compostatori) in occasione
della Giornata Mondiale del
Suolo (5 dicembre), celebrata
con l'annuale convegno 'Dalla
terra alla Terra', giunto alla
sua sesta edizione e realizzato
in collaborazione con Re Soil
Foundation. Partendo dal
tema del World Soil Day 2022
("Soils, where food begins
(Suoli, dove inizia il cibo)")
l'evento è stata occasione per
riflettere sull'importanza del
suolo per contrastare i cambia-
menti climatici e sugli obietti-
vi da raggiungere per tutelarlo
e preservarlo, e sul suo legame
con il cibo: un suolo sano, è
infatti strettamente collegato
con una produzione di cibo
ricco di nutrienti, mentre in
assenza di questi requisiti, il
rischio è quello di un futuro
con scarsi raccolti e cicliche
carestie. L'incontro si è svolto
in presenza a Roma e in ver-
sione digitale e ha visto la par-
tecipazione di esperti e opera-
tori del settore del biowaste,
offrendo una panoramica a
livello nazionale ma anche
europeo e internazionale.
Nell'incontro, moderato da
Marco Scotti (responsabile
della redazione economica di
Affaritaliani.it), accanto a
Lella Miccolis (Presidente
CIC) e Massimo Centemero
(Direttore CIC) sono interve-
nuti Andrea Vettori (Vice
Capo Unità Uso e gestione del
territorio - DG ENV, EU),
Claudio Ciavatta (Professore
Ordinario di chimica Agraria
Alma Mater Studiorum
Bologna), Luca Montanarella
(Commissione europea, Joint
Research Centre), Alberto
Confalonieri (GDL Soil
Organic Matter ECN -
European Compost Network),
Catia Bastioli (Presidente del
Cluster italiano della
Bioeconomia Circolare
SPRING - AD Novamont Spa),
Giulia Gregori (Fondazione
Re Soil e Responsabile della
Pianificazione Strategica di
Novamont) e Riccardo
Fargione (Coordinatore opera-
tivo Centro Studi Divulga). “Il
suolo- ha ricordato il Cic- è
una risorsa ambientale strate-
gica da tutelare e in questo
senso il settore del biowaste
ha un ruolo cruciale. Ogni

anno in Italia sono oltre 7
milioni le tonnellate di rifiuti
organici che vengono raccolte
e avviate agli impianti di com-
postaggio, producendo circa
2,2 milioni di tonnellate di
compost di alta qualità.
Essendo un fertilizzante orga-
nico, questo compost, restitui-
to alla terra, contribuisce al
nutrimento del suolo, garan-
tendo sicurezza agricola resi-
liente, e alla decarbonizzazio-
ne. L'utilizzo corretto del com-
post può infatti aiutare a con-
trastare il cambiamento clima-
tico, permettendo di rimuove-
re il carbonio dall'atmosfera e
riportandolo al suolo, cui
appartiene". "Il suolo è uno dei

beni più importanti e allo stes-
so tempo sottovalutati del
Pianeta. Troppo spesso lo si da
per scontato e si dimentica il
ruolo straordinario che rico-
pre come carbon sink. Ogni
anno sono 420.000 le tonnella-
te di carbonio organico che
possono essere riportate al
suolo fertilizzando con il com-
post", ricorda Lella Miccolis,
presidente del Cic. Proprio per
questi motivi, il Cic chiede che
all'interno del piano strategico
della Pac nazionale vengano
previsti interventi economici
per finanziare, ad esempio
mediante la concessione di
contributi diretti, sotto forma
di credito d'imposta o in altre
forme - misure di sostegno per
il reintegro della sostanza
organica nel suolo mediante
l'utilizzo degli ammendanti
compostati (derivanti dal rici-
clo dei fanghi di depurazione
e dei rifiuti organici) prodotti
in accordo con adeguati siste-
mi di garanzia e di assicura-
zione della qualità. Allo stesso
tempo, il Cic sottolinea la pro-
posta di individuare il com-
post quale matrice organica
rinnovabile che, utilizzata
nelle pratiche colturali con-
venzionali, possa entrare negli
schemi di Carbon Credits che
si stanno sperimentando con
grande successo in alcune
parti del mondo. "La Giornata
Mondiale del Suolo è un'occa-
sione importante per ribadire
come a partire dalla tutela del
suolo e dalla sua rigenerazio-
ne sia possibile dare impulso
ad un reale cambiamento",
sottolinea Massimo
Centemero, Direttore del Cic.

Formula Ambiente premiata
fra le “100 eccellenze italiane”
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Il premio è stato consegnato durante una cerimonia in Campidoglio





Natale 2022:
7 bambini
su 10 si godono
il tempo dell’attesa 

Arriva Natale: come creare l’atmosfera
natalizia con l’App di Realtà Aumentata
Ad aiutarci a creare l’atmosfera giusta l’App con la realtà aumentata di Casahomewear
Sembra che più del 90% degli italiani ami
trascorrere il Natale in casa. E se anche il
Grinch si lascia conquistare dal fascino
delle magiche atmosfere natalizie, sicura-
mente la maggior parte di noi si perderà
tra addobbi e candele. Sì candele, perché
forse quest’anno le tradizionali luminarie
risentiranno della crisi energetica ma a
vivacizzare l’atmosfera ci saranno le belle
tovaglie imbandite. E se il riscaldamento
dovrà essere contenuto, ci scalderemo
riposando tra morbide lenzuola di flanel-
la, calde trapunte invernali, sacchi copri-
piumino imbottiti o accoccolandoci sul
divano avvolti in soffici plaid e cuscini
arredo.

Quale sarà il mood
per la casa delle feste

Ma quale sarà lo stile predominante?
“Quest’anno i nostri clienti avranno dav-
vero l’imbarazzo della scelta”, afferma il
direttore creativo di Cotonificio Zambaiti,
produttore del tessile casa proposto da
Casahomewear. “Creare atmosfera natali-
zia con la biancheria per la casa è facile,
dallo stile nordico, al tradizione, dal mon-
tano al romantico e l’alternativo, magico
fiabesco. Per tutti i gusti quindi, ma solo
per quanto concerne lo stile, perché ogni
articolo sarà rigorosamente nella qualità
artigianale italiana che contraddistingue
le nostre collezioni da oltre mezzo secolo.
E ad aiutare nella scelta del mood c’è l’in-
novativa App Casahomewear, gratuita-
mente scaricabile da AppleStore o
GooglePlay, che consente di vedere sul
proprio letto di casa quale disegno si abbi-
na meglio, prima di procedere all’acqui-
sto”, conclude Lara Zambaiti.

Scegli il tuo stile natalizio
Stile Nordico per chi apprezza uno stile
moderno, minimal dai colori chiari ma
caldi, quelle atmosfere ovattate dei pae-
saggi con la coltre di neve, tutto relax e
quiete. Non poteva che essere White
Snow, con la delicata stampa abbinata al
grigio perla per completo letto, copripiu-
mino e trapunta in cotone naturale ma
anche nella versione in calda flanella. E
naturalmente pack Plastic free! Ogni tra-
punta è contenuta in un sacco portabian-
cheria con la medesima stampa e ogni
completo letto e copripiumino, in una
fodera cuscino arredo.
Stile Tradizionale, con l’intramontabile tar-

tan scozzese, ideale per chi vuole una
soluzione poco impegnativa, da sfruttare
non solo durante le feste, ma anche lungo
tutto il corso dell’anno. Il motivo rosso e
verde, con un piccolo dettaglio ocra dora-
to viene proposto sia per il letto, con tra-
punta, completo letto e set copripiumino
che sulla tavola, con tovaglie in cotone
antimacchia di diverse misure, tovagliette
americane e set cucina completo di grem-
biule, guanto e presina. Perfetto anche
come idea regalo.
Stile Giocoso per gli amanti delle favole di
Natale, l’indimenticabile Schiaccianoci,
con soldatini e ballerine, in un tripudio di
alberi e stelle. Il completo letto e la parure
copripiumino sono proposte anche in
caldo cotone di flanella e contenute in un
cuscino arredo che arricchirà il tuo letto o
la tua zona living. E per vivacizzare la tua
tavole delle feste, ecco la tovaglia con l’ir-
rinunciabile trattamento antimacchia, il
set cucina e le tovagliette per la colazione.
Stile Romantico con i fiocchi di neve e le
stampe effetto pizzo di Let it snow. Il dise-
gno viene proposto sia per le referenze
letto che tavola. Per il letto trovi sia il com-
pleto letto che il sacco copripiumino in cui
infilare il nostro caldo piumino in cotone

con imbottitura ecologica da PET riciclato
(invernale 300gr m2 o il 4 stagioni con 2
piumini separabili). E non solo a Natale,
potrai sfoggiare una bella tovaglia senza
temere incidenti, grazie al pratico tratta-
mento antimacchia, ma anche runner cen-
trotavola e set cucina completo coordinati.
Stile Classico tra cervi stilizzati e fiocchi di
neve mixati a geometria scozzese. In que-
sta linea avrai la possibilità di accontenta-
re anche il tuo amico a 4 zampe, coordi-
nando il tuo plaid-cuscino o il tuo letto al
suo, con la morbida cuccia in spesso coto-
ne imbottito.
Stile Tirolese con i tradizionali motivi
romantici di cuori e fiori nei caldi colori
rosso e blu. Basterà posarlo sul letto per
avere subito una calda atmosfera di natale
in montagna.
Stile Montano, se è proprio lo stile chalet di
montagna che cerchi, ecco Marmot,
un’elegante stampa ornamentale nei colo-
ri della roccia e del legno, con simpatiche
marmotte e linee di monti. La linea si com-
pleta di lenzuola e set spugna ricamata,
completo letto e parure copripiumino sia
in cotone trama tela che in calda flanella,
trapunta, plaid cuscino e cuccia per il tuo
amico a 4 zampe.

Saper godere e apprezzare i momenti di attesa, quella dimensione
sospesa e senza tempo che precede un’attività desiderata, è un ele-
mento chiave per la formazione di un bambino: riconoscere le emo-
zioni generate dall’attesa, di tensione ma anche di speranza e deside-
rio, aiuta nella costruzione dell’autostima e a saper comprendere ciò
che si vuole davvero. Secondo l’indagine condotta dal Professore di
Pedagogia Generale dell’Università di Milano Bicocca Raffaele
Mantegazza in collaborazione con Hasbro, a giudicare dalle risposte
i bambini sembrano ancora perfettamente in grado di attendere e
amano l’elemento sorpresa, ancora molto presente nel rapporto tra
adulti e bambini. E quale momento per mettere alla prova la capacità
di attendere se non il Natale? Il countdown è già partito, anzi ci tro-
viamo già nel tempo dell’attesa. Ma come vivono le famiglie italiane
questo momento? È davvero pieno di gioia e trepidazione? Presi dal
solito tran-tran, sono ancora in grado di attendere con pazienza, di
immaginare le emozioni che li aspettano e di gustarsi ogni ora bene-
ficiando di quegli attimi di felicità? Per rispondere a tutte queste
domande, l’indagine ha coinvolto 1.117 nuclei familiari, con l’obietti-
vo di scoprire quanto i giorni che ci separano dalla vigilia siano anco-
ra vissuti con sana impazienza, aprendo ogni giorno la casellina del
calendario dell’avvento con il gusto di contare i minuti e goderseli
appieno. Dati alla mano, i risultati sembrano rassicuranti: 7 bambini
su 10 confermano di vivere ancora con intensità e desiderio il tempo
dell’attesa e chiedono agli adulti di imparare a gestire queste emozio-
ni. In particolare, il 73% dei bimbi coinvolti prova forti emozioni nel
contesto dell’attesa, pregustandosi, ognuno a modo suo, il momento
in cui sarà finita. Se, invece, è l’intero nucleo familiare ad attendere il
fatidico momento dell’apertura dei regali, nel 56% dei casi l’attesa
viene vissuta positivamente e in modo collettivo, condividendo que-
gli attimi di sano divertimento tutti insieme. Infine quando l’attesa
riguarda solo gli adulti, la situazione si complica e l’esempio dato ai
più piccoli non è dei migliori: ricevuto un regalo, infatti, il 70% lo apre
immediatamente, senza indugiare nemmeno un minuto. Soltanto
l’11% preferisce aspettare, anche solo per il piacere di domandarsi
genuinamente il contenuto del dono. Nel gioco delle parti dei regali,
tra sorprese e liste, gli adulti rispondono molto bene ai tanti desideri
espressi riuscendo a piazzare sotto l’albero giocattoli spesso inaspet-
tati (54%), anche se il 61% dei bambini ha comunque le idee chiare e
sa già che giochi chiedere (e ricevere) per il 25 dicembre. “Che cosa ci
dice tutto ciò a proposito dei regali da fare ai bambini e ai ragazzi?” -
chiede in conclusione il Professor Mantegazza, che risponde: “anzi-
tutto che un regalo è sempre ritualizzato, ovvero deve sempre essere
inserito in un contesto emotivo e affettivo rispetto al quale il tempo
ha la sua importanza. Banalizzare il regalo senza circondarlo da una
situazione spazio temporale che lo valorizzi rischia di fargli perdere
parte della sua magia. Quindi il regalo può e forse deve essere scelto
a partire dai desideri del bambino, ma questi desideri possono essere
intuiti in modo diretto o indiretto e comunque la tipologia del regalo
può sempre causare una sorpresa: il colore, il modello, le caratteristi-
che esteriori possono andare al di là di quello che il bambino deside-
ra, insegnandogli anche la potenza dell'immaginazione”. Il momento
dell’attesa è quindi un passaggio fondamentale per l’educazione dei
bambini, tanto che viene richiesto anche agli adulti di saper rispetta-
re e vivere questo momento insieme ai più piccoli. Per accompagna-
re le famiglie durante i giorni che mancano al Natale, Hasbro ha volu-
to regalare ai genitori un calendario dell’avvento virtuale disponibile
su Hasbrocommunity.it, il primo programma fedeltà dedicato agli
appassionati di giochi Hasbro, che dal 2020 tra instant win e gamifi-
cation porta a casa di ciascuno il divertimento. Il calendario dell’av-
vento 2022 di Hasbro è davvero uno strumento speciale, pensato
appositamente per i genitori e i propri bambini. Un modo originale
per imparare tutti insieme il reale valore dell’attesa, da vivere quoti-
dianamente e collettivamente. Infatti, ogni casella del calendario
porta con sé un’attività da svolgere insieme, nell’attesa del fatidico 25
dicembre, alimentando ogni giorno il gusto dell’attesa e le emozioni
che ci attendono sotto l’albero. Un countdown riempie tutti di gioia e
di attesa. 
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Duecento milioni di euro a stagio-
ne per due anni e mezzo, cioè più
di 550 mila euro al giorno. La
faraonica offerta con cui il club

saudita dell’Al Nassr, con sede a
Riad, starebbe corteggiando - il

condizionale, in questi casi, è
sempre d’obbligo - il fuori-

classe portoghese
Cristiano Ronaldo,
attualmente impegnato
nei Mondiali in Qatar
con la sua nazionale del

Portogallo, potrebbe
avere un effetto destabiliz-

zante per l’intero sistema
del calcio mondiale, colpendo
soprattutto quello statunitense

ma anche le Lighe europei, e
mettendo sotto pressione perfino
gli sport individuali. Come è pos-
sibile tutto ciò? Ecco l’analisi del-
l’agenzia Dbrs Morningstar.
Vittima illustre sarebbe, anzitutto,
il calcio europeo, tanto più che
l’Uefa ha da poco approvato
nuove regole che impediscono ai
club di spendere oltre il 90 per

cento dei propri ricavi in ingaggi e
campagna acquisti, con l’obiettivo
di arrivare al 70 per cento nel 2025.
“In questo scenario”, spiega l’ana-
lisi, “la crescita dei salari fuori dal
continente può arrecare ai club
europei uno svantaggio competiti-
vo in termini di valutazione dei
brand, profili di credito e crescita
dei ricavi”. Attenzione, però: alcu-
ni casi simili del passato, come
quello dell’ex giocatore di
Juventus e Parma Sebastian
Giovinco, che dopo una parentesi
in Major League Soccer (Mls, il
massimo campionato americano)
scelse proprio l’Arabia Saudita per
completare la carriera, possono
essere emblematici. Giovinco
infatti non si ritirò nel regno del
Golfo, ma tornò in Italia, alla
Sampdoria, lasciando intendere
che “ci sono considerazioni più
importanti di quella meramente
economica”, evidenzia Dbrs
Morningstar. Se l’Europa mantie-
ne ancora un forte potere di attra-
zione, vista la qualità dei campio-

nati e dei Top club, l’eventuale
approdo di Cristiano Ronaldo in
Arabia avrebbe un effetto poten-
zialmente molto dannoso per il
calcio americano, che da anni sta
mettendo in campo montagne di
denaro per attrarre i talenti euro-
pei e mondiali. “Nel 2022”, spiega-
no gli analisti di Dbrs
Morningstar, “il Toronto Fc ha
ingaggiato l’italiano Lorenzo
Insigne con uno stipendio di 12,4
milioni di dollari, il più alto della
storia della Major League, ma
niente in confronto all’offerta sau-
dita per CR7”. Cosa potrebbe suc-
cedere quindi? Il campionato a
stelle e strisce non è tanto attraen-
te quanto quelli europei, e se dav-
vero il regno saudita si esponesse
con cifre così elevate, toglierebbe
alla Mls gran parte del suo potere
di attrazione dei top player. Il vero
sconfitto di questa operazione
faraonica sarebbe però non tanto il
calcio, quanto il mondo dello sport
individuale. “In definitiva, non
crediamo che attrarre una singola

superstar sia sufficiente per gene-
rare l’interesse dei fan e alzare la
qualità di un campionato”, spiega
Dbrs Morningstar. Tuttavia, se
l’operazione venisse ripetuta per
sport in cui gareggia un singolo
atleta (e l’Arabia Saudita lo ha già
fatto, creando il tour di golf Liv,
che nelle sua prima stagione ha
speso 784 milioni di dollari) l’effet-
to potrebbe essere dirompente.
“Le leghe di sport individuali
come tennis e corse automobilisti-
che”, conclude il report, “sono più
vulnerabili agli investimenti esteri
sauditi nello sport”. Peraltro va
precisato che, in merito alla notizia
su Cristiano Ronaldo anticipata
dai media spagnoli, finora c’è solo
la conferma che “chi rappresenta è
in contatto con l’Al-Nassr”, club
saudita allenato da Rudi Garcia,
“ma non c’è nulla di firmato tra le
parti”. Lo ha precisato una fonte
del club aggiungendo anche che
tra Ronaldo e il club “rimane da
regolare la questione dei diritti di
immagine”.

La clamorosa operazione suscita le perplessità degli esperti di mercato
Ronaldo in Arabia per 200 milioni?
“Sarebbe uno tsunami per il calcio”

Su Rai Gulp 
“Offside Racism”
il viaggio nel calcio
giovanile riparte
dalla AS Roma
Venerdì 9 dicembre, alle ore
17.50, su Rai Gulp e RaiPlay
Mettiamo fuorigioco il razzismo.
Riparte dalla AS Roma il viaggio di
Rai Kids nel mondo del calcio gio-
vanile italiano. Venerdì 9 dicembre,
alle ore 17.50, su Rai Gulp (canale
42 del digitale terrestre) e RaiPlay
torna la trasmissione dedicata al
giuoco del calcio giovanile e ai suoi
valori, tra cui il rifiuto del razzismo,
realizzata con il Patrocinio della
Lega Serie A. Dopo aver racconta-
to le storie delle giovani promesse
di Genoa, Atalanta, Sassuolo,
Venezia, Hellas Verona e Cagliari, il
programma prosegue con gli altri
club della Seria A TIM 2022/2023
per presentare i calciatori in erba
che stanno crescendo nelle squa-
dre giovanili dei club. La prima pun-
tata di “Offside Racism” parte dal
campo della rappresentativa
Under 18 dell’AS Roma, con la
storia di Jean Paul Touadi, un gio-
vane difensore centrale, nato in
Italia da genitori di origini congole-
si. Per Jean Paul il calcio non è solo
divertimento o un sogno infantile
da realizzare ma è anche un obiet-
tivo concreto di realizzazione per-
sonale e sociale. Oltre a mostrare
la sua abilità come calciatore, Jean
Paul mostra il suo lato più privato
raccontando in prima persona l'as-
surdità di comportamenti razzisti
ancora troppo diffusi sui campi da
gioco, e come il calcio e lo sport in
generale possono contrastarli. Al
termine del racconto anche per
Jean Paul avverrà la consegna della
maglia “Keep Racism Out”. A con-
segnargliela sarà Christopher Lloyd
Smalling, difensore inglese della
prima squadra della Roma. Un pas-
saggio di testimone simbolico a
indicare il ruolo attivo e importan-
te che può e deve avere un cam-
pione nella lotta contro il razzismo
e contro ogni forma di discrimina-
zione. “Offside Racism” vuole sen-
sibilizzare il pubblico sulla necessità
di espellere il razzismo dai campi di
gioco, dagli spalti, dalla società,
attraverso il racconto della vita
sportiva e privata di giovani calcia-
tori. I futuri campioni sono ragazzi
come tutti gli altri, con la responsa-
bilità di trasmettere ai tifosi i valori
dello sport con i loro comporta-
menti, in campo e nella vita quoti-
diana. Un compito che durante il
programma è sancito dal simbolico
passaggio di maglia che vede in
ogni puntata il giovane protagoni-
sta ricevere da un campione della
prima squadra del suo club la
maglia ideata dalla Lega Serie A
con la scritta “Keep Racism Out”.
“Offside Racism”, un programma
di Armando Traverso scritto con
Mario Bellina, Giovanna Carboni, e
Federica Romano. La regia è di
Riccardo Menicatti.

in Breve

Lacune e reticenze emergono
dalle testimonianze di alcuni
agenti di giocatori e consu-
lenti della Juventus sentiti dai
procuratori nell’inchiesta
della Procura di Torino, men-
tre si attende la comunicazio-
ne della data dell’udienza
preliminare. Dichiarazioni
“di indubbia rilevanza” -
secondo i magistrati - poiché
“sono stati proprio gli agenti
e i rispettivi legali/consulenti
a interloquire con la
Juventus” nell’ambito delle
“manovre stipendi” che
hanno spostato da un bilan-
cio all’altro i pagamenti di
alcuni emolumenti. E proprio
gli agenti e consulenti sono
chiamati a “visionare e discu-
tere le bozze delle scritture e,
infine, a comunicare ai calcia-
tori il ‘via libera’ per la firma
dell’accordo”. Il consulente
fiscale della Juventus, Franco
Vernassa, ad esempio, nella
deposizione ha accusato
“vuoti di memoria”, quando
gli è stato chiesto in cosa con-
sisteva l’operazione relativa
agli stipendi 2020/2021:
“Non mi ricordo cosa mi sia
stato rappresentato - ha detto
- e in ogni caso la mia consu-
lenza era sugli aspetti fiscali
derivanti da operazioni di
bilancio”. Veronique Rabiot,
madre e procuratrice del cen-
trocampista francese Adrien,
dopo avere detto che “tutti i
giocatori avevano accettato la
rinuncia a una mensilità” del
2019/2020 e lo spostamento
di altre tre alla stagione suc-

cessiva, ha affermato, a pro-
posito delle scritture firmate
dal figlio sugli aspetti contrat-
tuali: “Non li ho visti e anche
se li avessi visti, considerato
che non parlo italiano, non li
riconoscerei”. Visionate le
scritture sugli stipendi, del 13
maggio 2020, e quella succes-
siva del 6 luglio 2020, di inte-
grazione depositata in Lega,
la signora Rabiot “non sa
spiegarsi la differenza di data
perché, per quanto ricordo,
Adrien ha firmato una sola
volta”. Ma - ha aggiunto -
“dovete chiedere ad Adrien,
non posso escludere che sia
andato due volte a firmare”.
Anche Alessandro Lucci, fon-
datore dell’agenzia Wsa
(World Soccer Agency), senti-
to come agente di Bonucci e
Cuadrado e, dal maggio 2021,
anche di Kulusevski, ricorda
che i suoi assistiti “hanno fir-

mato una sola volta” e non sa
spiegare le date differenti
nelle firme dei documenti
sulla “manovra stipendi”:
“Prendo atto - dice ai magi-
strati - che i documenti ripor-
tano date differenti, ma non
saprei indicare i motivi”.
Quanto alle trattative per
rimodulare i pagamenti, si
tratta di “accordi che sarebbe-
ro stati formalizzati con scrit-
ture private che né io né l’av-
vocato Rodella abbiamo vai
avallato e infatti ho sconsi-
gliato a Bonucci e Cuadrado
di accettare questo accordo.
Questo perché - ha detto il
presidente della Wsa - pur
tenendo in considerazione
che la Juventus era una socie-
tà meritevole di ampia fidu-
cia, comunque delle scritture
private non avevano alcun
tipo di valore per la tutela
legale”.

Dagli atti dell’inchiesta agenti e legali di calciatori si trincerano dietro vuoti di memoria
Juventus, l’epidemia dei “non ricordo”

“Questa è l’indagine più pesan-
te e grave che la Juventus ha
subito nella propria storia, forse
anche superiore a quella di
Calciopoli, perché le fattispecie
sia di reato, sia di violazione di
norme borsistiche, norme socie-
tarie e sportive abbraccia un
arco di comportamenti illeciti
(siamo ovviamente alle ipotesi) che non ha precedenti”. Così l’avvo-
cato Mattia Grassani, esperto di diritto sportivo, a “Radio Anch’io lo
sport”, su RadioRai. “La Juventus rischia più dell’ammenda o della
penalizzazione - ha aggiunto -. Quello che sta emergendo, secondo la
norma, può portare all’esclusione del campionato e alla retrocessio-
ne”. Quanto alla posizione nei confronti dell’Uefa, Grassani ha detto:
“La situazione con l’Uefa è poco approfondita. Anche per l’Uefa que-
sta è una situazione unica, perché gli altri procedimenti prevedevano
sforamenti della capacità di spesa in relazione al fair-play finanziario,
si parlava di sforamenti e di capacità di spesa delle società. In quelle
situazioni c'è stato un blocco del mercato, ma questa è una situazio-
ne diversa”. “I tempi? Siccome la giustizia sportiva ha tempi brucian-
ti e la necessità che le sanzioni siano afflittive, a differenza della giu-
stizia penale, civile e di quella borsistica, se dovesse esserci deferi-
mento, il procedimento si concluderà sicuramente entro la stagione
2022/23, pertanto le sanzioni saranno poi scontate immediatamen-
te”. Una situazione che ricorda quella del 2006. “Le dimissioni in
blocco del Cda ricordano tanto la scelta che fece il Cda della Juventus
nel 2006, quando Moggi, Giraudo e Bettega, all’apertura del procedi-
mento, si dimisero dalle rispettive cariche. La Juventus ha tagliato
nettamente con il passato. Certo che questo non basta né per ridurre
sensibilmente la portata e la gravità dei fatti - se accertati - né per arri-
vare a sanzioni molto più miti”, ha concluso Grassani.

L’esperto cauto: 
“Fatti da accertare,
ma le ipotesi
di reato sono pesanti”
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Riflettori puntati su Massimo Troisi nei giorni che
vanno dal 15 al 21 dicembre. Il celebre attore/regista
napoletano, scomparso il 4 giugno del 1994 per un
arresto cardiaco, viene ricordato in un docufilm even-
to dal titolo “Il mio amico Massimo”. Un progetto
diretto da Alessandro Bencivenga, prodotto da Piano
B produzioni, co-prodotto da Lambda, produttori
associati Spaghetti Picture e Screen Studio e distribui-
to da Lucky Red. Un omaggio al grande artista con le
voci narranti del suo amico Lello Arena e Cloris
Bosca. Un percorso artistico ricco di interpretazioni
cabarettistiche e teatrali, film diventati cult e rassegne
fotografiche. Tutto questo viene messo in evidenza
nella pellicola attraverso le testimonianze dei suoi
amici e colleghi Carlo Verdone, Nino Frassica, Maria
Grazia Cucinotta, Pippo Baudo e tanti altri. Presente
anche Gerardo Ferrara, controfigura nel suo ultimo
film “Il postino.” Troisi è nel cuore di tutti. Un napo-
letano Doc che ha raccontato la sua città con eleganza
e stile ineguagliabili. Un moderno Pulcinella, umile,
ironico e a tratti melanconico che con talento e mae-
stria ha saputo trasmettere ai tanti ammiratori l’orgo-
glio dell’essere un uomo del sud che non necessaria-

mente deve essere un emigrante per decidere di vive-
re in altre città (riferimento chiaro e deciso in
Ricomincio da tre). Massimo Troisi Nasce a San
Giorgio a Cremano, comune facente parte dell’agglo-
merato urbano della città di Napoli, il 19 febbraio del
1953. Insieme agli attori Lello Arena e Enzo De Caro
forma il trio comico “La smorfia” esibendosi nei teatri
di tutta la Penisola e riscuotendo notevole successo.
Da qui il passo è breve. Si debutta in televisione nei
programmi “Non Stop” del 1977, “La sberla” del 1978
e “Luna Park” del 1979. Esilarante e difficile da
dimenticare lo sketch “Natività” dove Massimo inter-
preta la moglie di un pescatore scambiata per la
Madonna dall’Arcangelo Gabriele (Lello Arena) che
le fa visita per annunciarle l’arrivo del Salvatore. Nel
1981 arriva il debutto sul grande schermo come atto-
re e regista con “Ricomincio da tre”. Il successo è
immediato e Troisi sale nell’Olimpo dei bravi e talen-
tuosi. I premi arrivano a pioggia: due David di
Donatello come miglior attore e miglior film, due
Grolle d’oro e quattro Nastri d’Argento. Seguono
“No grazie, il caffè mi rende nervoso”, sempre affian-
cato dall’amico Lello Arena, “Scusate il ritardo” nel

1983 e, l’anno successivo, “Non ci resta che piangere”
al fianco di Roberto Benigni con cui condivide anche
la regia. Nel 1987 dirige e interpreta “Le vie del
Signore sono finite” e nel 1989, al fianco di Marcello
Mastroianni, lavora in “Che ora è?” che permette loro
di aggiudicarsi la Coppa Volpi alla mostra cinemato-
grafica di Venezia. Ancora nel 1990 “Il viaggio di
Capitan Fracassa” e nel 1991 “Pensavo fosse amore
...invece era un calesse” con gli attori Francesca Neri e
Marco Messeri. Ultimo film, “Il Postino” del 1994
insieme a Philippe Noiret. Lo stato di salute è già
compromesso ma Troisi vuole portare avanti le ripre-
se anche se con notevole fatica e disagio. Un film stra-
ordinario, candidato a cinque premi Oscar. Vince l’il-
lustre premio per le musiche di Luis Bacalov e tanti
altri riconoscimenti come il premio di miglior film
straniero della National Board of Review. Il successo
de “Il Postino” è stato grandioso in tutto il mondo.
L’ultima fatica di un grande artista, l’ultima impron-
ta prestigiosa lasciata al suo pubblico che da subito lo
ha amato e non vuole dimenticarlo. “Il mio amico
Massimo” in sala dal 15 al 21 dicembre. 

Gabriele Lamonica

Riflettori puntati su Massimo Troisi nei giorni che vanno dal 15 al 21 dicembre
Esce al cinema “Il mio amico Massimo”



E’ uscito in tutte le librerie e nei web
stores “Semi di Lina”, le novelle della
nonna, la prima raccolta di Giulia e
Laura Lander edizioni Brigantia. Il
progetto di Laura e Giulia è un pre-
zioso contributo alla conservazione
della memoria. Il loro è un insieme di
sforzo “locale”, come anche “globa-
le”, universale. Una storia che farà
emozionare, si tratta di un vero e pro-
prio materiale etnografico che foto-
grafa una cultura ancora orale, fatta di
racconti, di famiglie numerose dove
ancora venivano tramandati valori e
sapienza attraverso la narrazione
intrecciata con il quotidiano lavoro
manuale. Mi sembra importante sot-
tolineare il carattere legato alla storia
del territorio, in cui due nipoti ricor-
dano una donna fortemente legata al
proprio luogo di appartenenza: “una
donna fiesolana” come la ricordano
spesso le due cugine. Il legame con la

specificità del luogo è dato dall’atten-
ta ricostruzione di elementi naturali e
culturali - ad esempio il Tabernacolo a

Sant’Anna e la Buca delle fate - speci-
fici, che fanno da cornice alla vicenda
delle due bambine. Allo stesso tempo
si affrontano temi universali e globali
come quelli della paura e del corag-
gio, del valore della famiglia e del
desiderio di allontanamento da que-
sta verso la scoperta del nuovo e del-
l’incerto, la ricerca del senso di sé e
della propria realizzazione, del pro-
prio posto nel mondo. La nonna Lina
riassume bene tratti antropologica-
mente interessanti di una donna nel
20° secolo. Una donna ancora pia,
devota, casalinga, con una famiglia
numerosa, ma anche una donna

intensamente presa dalla propria
forza Creativa, creatrice, da uno spiri-
to vitale che la tiene sempre indaffara-
ta, sempre coinvolta e dedita al pro-
prio lavoro. 
Lavoro inteso nel suo più alto e pieno
significato: lavoro che è utile, che
serve, perché contribuisce a “portare
il pane in tavola” ma che rispetta e
rispecchia le proprie doti e inclinazio-
ni, esprimendole al meglio. In questo
senso Nonna Lina ci appare come una
donna ancor oggi moderna, una
donna ancora attuale che vuole e può
insegnarci qualcosa, trasmetterci il
proprio messaggio che con forza si

rinnova negli intenti delle due nipoti.
La storia di Lina e della sua numerosa
famiglia ha ancora il sapore delle vec-
chie storie, di un passato non così lon-
tano ma che per molti di noi sembra
ormai appartenere ad un’altra epoca.
Un’epoca in cui esiste il tempo per
ascoltare i racconti, un tempo in cui
ancora tanti insegnamenti e valori
vengono trasmessi attraverso favole
condivise. “Cara nonna” - scrivono
Giulia e Laura Lander - “ci auguria-
mo con tutto il nostro amore che tu,
seduta sulla tua poltrona verde ad
osservare come i tuoi semi siano ger-
mogliati nei nostri cuori, possa essere
oggi fiera di noi”. A tale proposito vi
invitiamo a visitare il sito www.terre-
sommersegroup.com e leggere questa
fantastica storia che vi catapulterà in
un mondo passato fatto di suoni,
colori e valori che purtroppo ad oggi
non esistono più!

Alessandro Daniele presenta
a La Nuvola dell’EUR
il libro su suo padre Pino
Un racconto-tributo sulla vita e le opere
del mai dimenticato musicista napoletano
Sarà presentato sabato prossi-
mo nell’ambito della fiera
“Più libri più liberi” presso lo
Spazio Rai del Roma
Convention Center - La
Nuvola, “Pino Daniele -
Tutto quello che mi ha dato
emozione viene alla luce” il
libro (352 pagine) sul mitico e
mai dimenticato
“Mascalzone Latino”, scritto
dal figlio Alessandro ed edito
da Rai Libri già disponibile in
libreria e negli store digitali.
Il libro racconta la vita e le
circostanze che stanno dietro
l’arte e le canzoni dell’artista
napoletano prematuramente
scomparso a Roma nel 2015.
Dalla sua infanzia, all’esplo-
sione del suo straordinario e
incredibile talento creativo,
dagli anni della consacrazio-
ne musicale al successo inter-
nazionale. Ma anche la sua

Napoli dai mille colori, e i
sentimenti che vissero e fiori-
rono tra gli accordi della chi-
tarra, scoperti da ragazzo tra
le strade di un basso napole-
tano con la certezza di non
poter stare senza fare musica.
Un viaggio che ha come
punto di partenza e di arrivo
assoluti la musica. Il libro è
l’omaggio di un figlio a un
padre, ma anche un docu-
mento che ripercorre i primi
anni della carriera dell’arti-
sta, album dopo album. E in
mezzo la vita. Alessandro
Daniele racconta il musicista
fiero della propria notorietà e
al tempo stesso timido di
fronte all’immensa popolari-
tà. L’uomo che attraverso le
proprie note e la propria voce
ha sedotto (e mai abbandona-
to) milioni di fans. “Questo è
per me un documento che

mette insieme l’uomo e l’arti-
sta - ha dichiarato il secondo
genito 43enne di Pino Daniele
oggi project manager e pro-
duttore artistico in ambito
musicale -perché non credo
esista una separazione tra i
due. Il libro traccia un percor-
so cronologico della sua vita,
racconta il momento in cui
papà incontra se stesso, deve
farci i conti e trovare l’equili-
brio, anzi l’armonia, e risulte-
rà essere il rapporto più com-
plicato che dovrà gestire nella
sua vita. Ho cercato una for-
mula nel segno di una com-
partecipazione sana del letto-
re, che non è quella di guar-
dare dal buco della serratura.
La narrazione così ha assunto
una duplice finalità: da una
parte la storicizzazione, dove
i racconti danno conto della
radice artistica di mio padre;

dall’altra, invece, la sua espe-
rienza umana, che si riflette
nelle sue opere come nel tito-
lo di questo libro - “Le soffe-
renze, i disagi, i sacrifici, le
persone che ho amato, tutto
quello che mi ha dato emo-
zione viene alla luce” - è
anche una testimonianza di
inclusione sociale in vari
ambiti e che spero possa esse-
re da esempio a chi ha biso-
gno, per chi si ferma davanti
alla prima difficoltà...”. I pro-
venti del libro sostengono “I
suoni delle Emozioni” per il
contrasto alla povertà educa-
tiva ed il disagio scolastico,
un progetto che Alessandro
Daniele cura da qualche anno
con la Fondazione Pino
Daniele e che si basa sul siste-
ma di valori e del persegui-
mento delle attività sociali e
benefiche intraprese dal

padre, preservandone la
memoria attraverso iniziative
culturali e musicali in suo
nome, laboratori di ricerca
musicale e la formazione arti-
stica di giovani talenti.

Appuntamento all’interno de
La Nuvola in Viale Asia, 40
(EUR) con inizio evento ore
18.15. Info e biglietti su
WWW.plpl.it.

D.A.
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È uscito “Semi di Lina”
Le novelle della nonna (prima raccolta) di Giulia e Laura Lander




